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| Ciaseun foglio centesimi #@ 


si per Roma come per le provincie. 


Un foglio ‘arretrato centesimi 20. 


1 
Si pregano i signori Associati, il ' per impedire l'intervento austriaco, essa 


cui abbonamento scade il 341 corr., 
e coloro i quali desiderano abbonarsi, 
a far pervenire per tempo la domanda 


evitare ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale. 

Si prega altresì ad inviare unita- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso. 


Roma, 25 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


Commentando ieri l’altro il fatto del 
ritorno improvviso del principe di Bi- 
smark a Berlino, ne abbiamo fatto no- 
tare la gravità, senza però azzardarci a 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


alii 


sen 


rimanga inattiva, a guerra finita, îl 


! patrocinio e l'influenza benefica della 
‘ grande nazione vittoriosa si estenderà 


| anche a Belgrado. 
ed il prezzo d'abbonamento, affine di | 


La Rumenia ha già spezzato i vincoli 
che la tenevano stretta a Costantinopoli. 


| Così farà la Serbia quanto prima. De- 
| cisamente essa è un paese fortunato. 


Intraprese una guerra disastrosa, per- 
dette, avrebbe dovuto subire un gran 
castigo, ma poi una minaccia solenne 


| della Russia arrestò sul più bello gli 
| eserciti della Turchia. Questa, ai molti 
| suoi errori non perdonabili, ebbe anche 


Ì 


cercare il motivo vero di. questo ritorno. | 


Le notizie d'oggi però ci autorizzano a 


supporre che, più che nel conflitto orien- | 


tale, si debba trovare questo motivo nelle 
cose di Francia; che naturalmente de- 
vono aver prodotto una certa commo- 
zione nelle regioni ufficiali di Berlino. 
L'articolo della Gazzetta della Germa- 
nia del Nord, che il telegrafo ci tra- 
smette, è gravissimo. Le ripetute dichia- 
razioni del governo francese circa le 
sue intenzioni pacifiche e il suo desi- 
derio di non portar nessuna innovazione 
nelle faccende della politica estera, tro- 
vano delle logiche diffilenze a Berlino. 
L'ufficioso giornale tedesco scrive che 
non può dirsi con precisione se nel 
nuovo gabinetto francese sia in preva- 
lenza l'elemento orleanista o ultramon- 
tano, ma questo si può dire bensi, che 
l orleanismo e l’ ultramontanismo sono 
la continuazione più sospetta pel man- 
tenimento della fiducia e d'una politica 
pacifica. La Gazzetta della Germania 
del Nord accorda troppa importanza, 
forse, all’orleanismo, un partito che non 
si è mai fatto vivo in fatto di politica 
estera, neppur quando era l'arbitro as- 
soluto della Francia e l'interprete meno 
coscienzioso delle aspirazioni e dei bi- 
sogni della gran maggioranza dei fran- 
cesi. Ma, comunque sì voglia argomentare 
su ciò, e anche astrazion fatta dalla 
circostanza che la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord, più volte sconfossata 
dal governo tedesco, potrebbe non espri- 
mere che il pensiero della sua redazione, 
è evidente che a Berlino si vigila con 
sospettosa energia su ciò che avviene 
Francia, e che i timori d'una confla- 
grazione, invece di diminuire, aumen- 
tano. La crisi scoppiata a Parigi, in 
modo così brusco ed inatteso, non ha 
fatto che accrescere i malintesi e Ja 
tensione fra le due petenze, Il Moni- 
teur annuncia, è vero, che fra il mare- 
sciallo Mac-Mahon e l'ambasciatore di 
Germania, principe Hohenlohe, furono 
scambiate in questi giorni delle dichia- 
razioni amichevoli e rassicuranti, ma 
sarebbe ingenuità l’accordare soverchia 
importanza a questa notizia. La sopraci- 
tata Gazzetta della Germania del Nord 
dà alla sua volta una notiziola che serve 
da brusco commento agli apprezzamenti 
da essa fatti sulla situazione politica in 
Francia. Due ufficiali tedeschi in abito 
civile furono maltrattati a Nancy dagli 
abitanti e specialmente dai soldati. 

Notisi intanto che a Parigi correva 
voce delle dimissioni del duca Décazes. 
Ai nuovi consiglieri del maresciallo Mac- 
Mahon, i giornali legittimisti parlano 
in tono di comando. L'Union, per esem- 
pio, scrive : 


L'ora delle soluzioni si avvicina ; la de- 
stra realista è il perno necessario d'ogni 
intrapresa per la difesa sociale; al di fuori 
di essa, non vi possono essere sforzi cff- 
caci, nè successi possibili. Noi saremo al 
nostro posto di combattimento, il maresciallo 
lo sa, ma i suoi ministri farebbero bene a 
non dimenticarlo. Si pad andare in rovina 
senza di noi; non è possibile salvarsi cho 
con noi. Noi guardiamo la porta per la 
quale bisognerà che si passi. Noi la ter- 
remo chiusa alle conventicole personali; noi 
non l’apriremo che alla fortuna della Francia. 


L'Agenzia russa dice che la Russia 
rispetterà la neutralità della Serbia e 
che l'indipendenza del Principato è una 
quistione futura, la quale dipenderà dal- 
l'accordo delle potenze. Non si com- 
prende bene che cosa significhi questa 
dichiarazione della Russia di voler ri- 
spettare la neutralità della Serbia; que- 
sto però ci sembra risulti dall’annuncio 
dell'Agenzia russa, che la Serbia pro- 
fitterà anch'essa, in un modo o nell’al. 
tro , dell’indebolimento o peggio della 
Turchia. Sia ch’essa impegni le armi e 
combatta accanto alla Russia, sia che, 


quello di rispondere, provocata, e di 
vincere. 


I dispacci da Costantinopoli accennano 
a nuove «dimostrazioni dei softas e a 
provvedimenti severi iu vista di tutelare 
l’ordine pubblico e di imprimere un più 
serio indirizzo alle cose della politica e 
della guerra. Lo stato d’assedio fu pro- 
clamato nella capitale, e nei sobborghi, 
fu raddoppi lassa | 8 
far. fronte alle spese crescenti; alla 
Camera si insiste da taluni. deputati 
sulla necessità di un rimpasto ministe- 
riale, Gli stessi dispacci da Costantino- 
poli annunciano la formazione d'un campo 
d'osservazione sulle frontiere della Per- 
sia, composto di 10,000 uomini di fan- 
teria e di 2,000 di cavalleria. Come 
ognun vede, le nubi s'addensano minac- 
ciose intorno all'impero ottomano, e i 
momenti sono veramente critici. 


Da Madrid abbiamo notizie di molti 
arresti di cantonalisti e altri nemici del 
governo e cospiratori contro l’ ordine 
pubblico. Il ministro dell'interno diede 
ieri spiegazioni al Congresso circa questi 
provvedimenti. Il trovarsi un generale 
di brigata fra questi arrestati fa sup- 
porre che si tratti d'uno dei soliti ten- 
tativi di pronunciamento militare, que- 
sta malattia periodica da cui non ha 
mai saputo liberarsi la Spagna. 
incinta 


GLI ATTI DEL MINISTERO 


Sarebbe in una pericolosa illusione il 
ministero, se credesse che l'Italia ap 
provi la sua pelitica così interna come 
estera. ) 

L'Italia comincia a dubitare se gli 
atti del gabinetto. che la governa non 
siano quelli d'un ministero, il quale com- 
prenda i doveri che incombono a chi 
ha avuto dalla fiducia del Parlamento 
e della Corona l’alto incarico di mode- 
rare le sorti della nazione. 

E le discussioni che si compierono 
testè nella Camera e gli atti più teme- 
rari che energici di alcuni ministri la 
confermano in questa persuasione , Ja 
quale si viene ovunque diffondendo con 
grande rapidità. ' 

Non vogliamo ritornare sull’ infelice 
interpellanza dell’on. Savini, della quale 
abbiamo tenuto discorso nel foglio pre- 


cedente. Ma ci è egli possibile il tacere | 


della sfavorevolissima impressiene pro- 
dotta dal discorso dell'on. presidente del 
Consiglio più ancora che da quello del- 
l'on. ministro dogli affari esteri? 

Niuno potrebbe credere , leggendo il 
discorso dell'onor. Depretis, che quello 


sia l'espressione autorevole d’un presi- | 


dente del Consiglio, fornito di copiosa 
esperienza politica e parlamentare. 
Chiunque l'ha udito, deve aver cre- 
duto d'esser ritornato al 1848, quando 
il bollor dello passioni scusava l'esage- 


razione rettorica e le declamazioni pue- | 


rili. 

Noi ignoriamo affatto quali siano i 
propositi del ministero rispetto alla 
scombuiata politica estera, noi non pre- 
tendiamo di penetrar nel segreto de' suoi 
concetti di politica internazionale in 
mezzo alla guerra d'Oriente e a' pericoli 
d'una guerra d'Occidente; ma non dob- 
biamo tacere che, se avessimo a giudi- 
care l'indirizzo suo da’ suoi discorsi par- 
lamentari, dovremmo esserne inquieti e 
temere che 1° Europa non lo riguardi 
che come il ministero d'un governo 
provvisorio e non d'un governo stabile 
e regolare, il quale ha salde tradizioni 
da cui si ritiene vincolato, e a cui è 
deliberato di rimaner fedele, rispettando 
l'indipendenza degli altri Stati e delle 
altre nazioni, come ha diritto di voler 
rispeltata la propria. 

ufficio spiacevole e doloroso l’esser 
costretti di ricordar al ministero quali 
siano i riguardi di convenienza e di 
buone relazioni. che a lui vietano di 
occuparsi delle quistioni interne degli 


altri Stati. Può talvolta accadere che 
anche la ringhiera parlamentare inter- 
venga, ma solo nel caso che le qui- 
stioni estere tocchino noi, e che le qui- 
stioni, generali o speciali, abbiano una 
intima attinenza a’ casi nostri. Ed anche 
in queste circostanze le consuetudini di- 
plomatiche da tutti gli Stati regolari am- 
messe e accettate richiedono che sì pro- 
ceda con molta ponderatezza e discre- 
zione, per non destar sospetti nè pro- 
vocar diffidenze e-talora anche delle 
rappresaglie parlamentari. 

Noi non mettiamo in forse le inten- 
zioni del ministero. Le conosciamo e le 
sappiamo buone, ma il desiderio di no- 
vità lo trascina a dichiarazioni e a giu- 
dizi che potrebbero compromettere la 
nazione, se mai si potesse credere che 
la nazione partecipa e applaude a tali 
giudizi e dichiarazioni. In tutto ciò noi 
non vediamo che una deplorevole ine- 
sperienza, la quale si rivela anche nella 

interna. 3 Made 
< Lasciamo da banda le teorie mo: 
struose, esposte con singolar temerità 
davanti a’ rappresentanti della nazione, 
e atteniamoci a’ fatti. Ve ne ha uno 
che il partito liberale possa approvare? 
Sacrificar ogni principio di libertà al- 
l'ordine pubblico. non è politica nuova; 
è politicà vecchia come il mondo. 

Anche i Maniscalco e i Del Carretto 
sapevano seguire siffatta politica; ma | 
l'Italia non ha abbattuta la signoria ' 
borbonica per poi estenderne la poli-! 
tica a tutto lo Stato. In questo speriamo | 
di aver tutti consenzienti, anche la niag- 
gioranza della Camera. 

A Genova l'elezione d'un deputato è 
cagione di disordini. Chi li ha provo- ' 
cati? Chi li tollera? Che ha fatto il! 
prefetto per calmar gli animi, per in-! 
vitare alla quiete gli schiamazzatori ? E | 
il sindaco progressista quale opera ha 
prestata per ristabilir la pace cittadina? 
Che il sindaco d’un comunello, per ob- 
bedire ad un sottoprefette o per otte- 
nere qualche favore da un prefett), si 
faccia aperto promotore e sostenitore 
d’un candidato, si spiega; ma che il 
sindaco d'una città illustre come Genova 
scenda nella lotta elettorale a difesa di 
un candidato anzichè d’un altro , dove 
mai si è veduto? Non sono gli elettori 
del Podestà come gli elettori del Berio 
i suoi amministrati, ai quali l'on. Ne- 
grotto deve uguale tutela e protezione? 
Noi additiamo i fatti di Genova, perchè 
d'una delle più importanti città d'Italia, 
ma di quanti altri comuni non avremmo 
fatti da accennare, che dimostrereb- 
bero come le amministrazioni comunali 
e provinciali minaccino di venir disor- 
dinate e scompigliate per l'intrusione di 
un perfido spirito politico, che finora vi 
era rimasto completamente estraneo ! 

Nel governo d'uno Stato e sopratutto 
| d'uno Stato grande, tutti gli atti si col- 
| legano, traendo origine da un concetto 
generale politico. E bisogna riconoscere 
che il nostro ministero si studia con 
ogni cura di provarlo. Gli stessi eriteri 
i stessi metodi esso applica a tutti 
dicasteri. 

De' provvedimenti recenti dell'onore- 
vole ministre della guerra , che così 
profondamente commossero la nazione, 
nei ci siamo astenuti dal far parola. E 
abbiamo taciuto , perchè non potevamo 
unirci a que’giornali, d'altronde prege- 
‘ voli, i quali li considerarono sotto un 
aspetto che fermamente crediamo tanto 
falso quanto oltraggioso. | 

I sentimenti regionali possono esser 
ancora gagliardi negli vomini politici; 
non hanno forza di sorta nell'esercito 
nè in chi lo governa. Per questo ri- 
spetto ogni critica tornerebbe inoppor- 
tuna sconveniente. Ma da un altro 
lato importante deve esser considerata 
la quistione. L'on. ministro della guerra 
lia collocati a riposo parecchi generali 
che resero all'Italia segnalati servigi e 
ne ha promossi altri, che non possono | 
vantarne di migliori. Or potrebbe egli | 
con tutta sicurezza asserire che i pro- | 
mossi valgano di più di quelli messi a | 
riposo ? Se domani egli avesse a mobi- | 
litare un corpo d’esercito e dicesse al 
comandante supremo: scegliete i vostri 
luogotenenti generali, sarebbe egli si- 
curo che non domanderebbe di aver 
sotto il suo comando alcuni di quelli 
che ha licenziati dal servizio anzichè di 
quelli a' quali ha accordato un avanza- 


è 


| a Roma. Eccone la parte principale 


mento ? Sottoponendogli questo quesito, 
noi crediamo di aver,segnalata l’obbie- 
zione principale suscitata da’ suoi prov- 
vedimenti, prescindende dalla forma da 


scere essere stata altamente riprovata 
dappertutto, anche da coloro che meno 
sono contrari all'on. Mezzacapo e più 
sarebbero disposti a applaudirlo. 

Noi non proseguiremo l'esame de’casi 


più recenti e notevoli degli altri mini- ' 


steri e sopratutto di quello di grazia e 
giustizia, perchè ci trarrebbe troppo in 
lungo. Però è necessario di far avver- 
tito il ministero che questa sua irresi- 
stibile inclinazione a comportarsi qual 
governo provvisorio piuttosto che q; 
ministero regolare, snerva le ammi 
strazioni pubbliche e ci indebolisce nelle 
nostre relazioni estere, togliendoci quella 
fiducia e quel credito che sono insepa- 
rabili dalla politica d’un governo solido, 


il quale mostri di intendere i pro- | 
| pri doveri e di saperli adempiere 
pre e versé'èhiunque, AUS Leo 


sem- 


INDIRIZZO AL CONTE ANDRASSY 
1 giornali clericali pubblicano un indi- 
rizzo del Casino cattolico politico di Pest 
al conte Andrassy affinchè s'adoperi a gua- 


emes. Ci sono” alcune interrogazioni ‘al 
presidente del Consiglio ed al ministro dei 
lavori pubblici su questioni di costruzioni 


ferroviarie. Domando ‘agli onorevoli mi- 
x nistri do intend: i A 
lui seguita, che ci spiace dover ricono- Re Penso esa Tarare 


| 


merneTis (pres, del Cons.) dice che le 
interpellanze degli on. Baccarini e degli al- 
tri. potrebbero svolgersi .in occasione del 
bilancio dei. lavori pubblici. 


ramini dice che l’interpellanza dell’ono- 


reyole Baccarini, da lui pure firmata, do- 
Yrebbe essere svolta prima del bilancio, 
Alcune altre interpellanze vennero pre- 
sentate dopochè quella era stata annunziata, 
neri dice che. colle interpellanze 
bisogna usare eguale trattamento © 
gli on. Baccarini e Farini ad acconsentire 
che le interpellanze si svolgano tutte in 
occasione del bilancio, 
eiupici virrorio dichiara di accon- 


sentire che la sua interrogazione sulla que 
| stione della ferrovia del Gottardo si svolga 
in occasione del bilancio; non vorrebbe 
però che l'interrogazione venisse a fatti 
compiuti. A_Berna sono incominciate delle 


conferenze, 


merretis. Le conferenze furono riman- 
date, di alcuni giorni e assicuro l'on. Giu- 


gioi che Li 


Unser vorrebbe esser assicurato che 
nessun interesso verrà compromesso circa 
i lavori del Gottardo. 

merneris. Il governo terrà conto di 


rentire l'indipendenza spirituale del Santo | 


Padre, la quale, per dire il vero, non è 
offesa da alcuno. 

Quest'indirizzo, però, è fra quanti ne ab- 
biamo letti dello stesso genere il più tem- 


tutti i legittimi interessi e le legittime aspi- 
razioni delle popolazioni. 
euanini aderisce al rinvio d'un'interro- 
gazione al bilancio dei lavori pubblici. 
mnes. Insomma, le interpellanze e inter 
rogazioni concernenti ferrovie verranno 
svolte in occasione del bilancio dei lavori 


perato, quantunque parta anch'esso da un ' Pubblici. 


falso concetto delle condizioni del Papato 


«1. Il Casino cattolico-politico di Pes 
caricò noi qui ossequiosi sottoseritti 
zarvi con umile preghiera a Vostra Eo- 
cellenza, pregandola a volere a vantaggio della 
libertà è tranquillità della nostra ‘coscienza caf. 
tolica adoperarsi; 


potere spirituale ed al libero esercizio di que- 
sto potere; siano mitigati e non accresciuti 
quelli che esistono, i quali come inquietano 
tutti i fedeli dell'orbe cattolico, inquietano ugual- 
mente noi. 

Sono firmati il conto Giovanni Cziraky 
presidentè onorario, Antonio Lonkay presi- 
dente, e jl.dottor Alessandro Balogh vice- 
presidente. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seiuta del 2 maggio. 
(122° della Sessione) 
Presidenza del presidente Crispi. 


La seduta è aperta a ore i. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle peti- 
zioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per una 
tassa di fabbricazione e di consumo sugli 
zuccheri indigeni e variazione della tariffa 
doganale. 

emus. Continua lo svolgimento degli or- 
dini del giorno. 

srantigati dichiara che la Commis- 
sione si riserva di esporre le sue opinioni 
dopochè avrà parlato il presidente del Con- 
sigli 


Ora spetta all'on. Falcieri a svol- 
gere il suo ordine del giorno. 

sranricati La Commissione non lo ao- 
cetta. il 

mms. Essendo appoggiato, l'on. Folcieri 
ha facoltà di svolgerlo. 

rorcieni svolge il seguente ordine del 
giorno 

« Escluso il proposto aumento sugli olii 
minerali , e ritenuto che il maggior red- 
dito portato dalla legge in discussione debba 
essere per intero rivolto alla estinzione del 
corso forzoso : 

« La Camera, 

< Confidando che si inangari un sistoma 
tributario inteso a colpire il consumo di 
lusso ed a sollevare il consumo necessario; 

« Confidando che si inauguri il riordi- 
namento delle tariffe doganali a sollievo 
della produzione interna ed a ristoro della 
finanza; 

« Passa alla discussione dell'articolo. » 

r.oviro svolge l'ordine del giorno se- 
guente: 
« La Camera invita il Ministero ad as- 
sumere un indirizzo di governo più con- 
forme ai principii di sinistra, e passa alla 
discussione degli articoli. » 
L'on. Lualdi ha la facoltà di svol- 
ordine del giorno seguente: 

< La Camera, invitando il Ministero a 
studiare ed a sottoporle per il prossimo 
novembre il progetto di una nuova tariffa 
doganale, la quale, tassando con più giusta 
proporzione il consumo della ricchezza e 
del lusso, fornisca i mezzi per togliere o 
diminuire i balzelli che colpiscono i generi 
indispensabili alla vita delle classi povere, 
passa alla discussione degli articoli. » 

svarni dichiara che, vedendo l'impa- 
zienza della Camera di terminaro la discus 
sione, rinunzia alla parola. 


corrixo risponderà ad un'interrogazione 
dell'on. Bosio in occasione del bilancio della 
pubblica istruzione. 
mes. Si riprende lo svolgimento degli 
ordini del giorno. L'on. Taiani ha facoltà 
di svolgere il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, richiamando il ministero 
ad un indirizzo di governo più conforme al 
programma di sinistra, ed invitandolo ad 


| affrettare le proposte organiche per la sem- 


Plificazione ed economia dei pubblici ser- 


| vizi, passa all’ ordine del giorno, 


« Taiani — Alvisi — Patrizi — In- 
delli — Carnazza — Morana — 
Tenerelli — Martini — Di Pisa 

oppa — G. Giudice — G, Gri- 
maldi — Petruccelli della Gattina 
— Corte. » 

masani dico che lo scopo del suo ordino 
del giorno è più complesso 0 più alto che 
quello di combatter ln tassa proposta. 

Si ha bisogno di essor rassieurati che un 
ministero forte della s&dueia ‘reale e non 
convenzionale della Camera. rimanga al ti- 
mone dello Stato. ..,,, L 

Jo, dico l'oratore, non ho mai. avuto fede 
inconeussa nella. compattezza dell'attuale 
ministero, e ho,sempre pensato al. giorno in 
cui si avrebbe dovuto. chiedergli conto del 
patrimonio di fiducia pubblica che sarebbe 
stato da esso sperperato, 

Dovrò io forse far, la storia delle ire, 
delle dissidenze di questa maggicranza, ab- 
bandonata a se stessa , sotto. Ja direzione 
nominale del presidente del Consiglio ? Que 
sta maggioranza jntese che questo stato la 
compromette, ma rimase perplessa ; si com- 
mosse talvolta, barcamenando fra il bene- 
volo sorriso del presidente del Consiglio e 
il cipiglio del ministro dell' interno. (Zene. 
Ilarità) 

Il ministero era Ja cagiono di questo stato 
miserando dol partito, ma questo stato mi- 
serando del partito, rendeva, alla sua volta, 
più debole e discorde il ministero, 

L'oratore ricorda le parole che il 18 marzo 
1879 pronunziò l'on. Depretis, quando af- 


fermò che quella crisi avveniva pel mal- , 


contento del paese. Che ai fece per lenire 


il malcontento? Forse si yuol "lenirlo con { 


una tassa nuova? Ma sc non potevate lenir 
il malcontento col disgravio delle tasse, 
quale altro correspettivo avete dato? 

Avete dato Je riforme? Avete assicurato 
meglio le pubbliche libertà? 

Il ministero nulla ha fatto per dar al 
paese un correspettivo dell'impossibile le- 
mimento delle tasse, 

L'oratore svolge delle considerazioni sulle 
complicazioni che inceppano l'amminjstra- 
zione italiana e deplora che il ministero 
non abbia avuto Il coraggio di adoperar la 
scure, 

Ml ministero dovea diminuire gli affari 
del Consiglio di Stato. Eragli venuta pro- 
pizia la legge sui conflitti d'attribuzione. 

Il ministero invece ha presentato un pro- 
getto di legge per accrescere gli affari del 
Consiglio. Esso non solo non ha fatto nulla 
per mantenere le sue promesse, ma ha fatto 
peggio di quel che era prima, ha sbagliato 
completamente strada, 

Il governo ha presentato anche un pro- 
getto per l'istituzione del ministero del Te- 
soro, un progetto di riforma della Corte 
dei conti, negazione d'ogni concetto di ri- 
forma e di savio dicentramento. 

La posizione è tale che la matassa am- 
ministrativa che era arruffata fu più che 
mai scompigliata e arruffata da questo mi- 
nistero, che dovea dipanarla. 

E che dire dello gra; 
vean venire e non vennèro nell'amministra- 
zione della giustizia ? 


indi riforme che do- , 


La magistratura in Italia è povera 6 in 
decadenza è la magistratura e la giustizia 
Sono. sempre minacciate, perchè un giuri> 
sperito dotto non c'entra o se c'entra, ci sta 
poco tempo, ’ 
a! L'oratore svolge delle considerazioni sul 
l'ordinamento dell amministrazione della 
Fantoni accusa il ministero di nulla aver 
fatto. 

Dice, parlando dell'opera dei ministeri di 
destra che questi possono avere l’atteriuanté 
delle gravi circostanze che dovettero supe- 
rare. Il ministero di sinistra non aveva dif- 
ficoltà gravi da superate. Nulla esso do- 
veya accordare alle convenienze, ‘tutto ai 
principii. 

Dice che i ministri presentarono una legge 
sulla responsabilità dei pubblici funzionari, 
esclusi i ministri, e ricorda ledichiarazioni 
del ministro dell'interno sul diritto di riu 
nione, biasimandole severamente. Dice che 
il ministero andò avanti sérza prineipii e 
senza ideo, 
oa a TERA a un ministero di si- 

‘a se ha fatto giustizi icili 
resin giustizia in Sicilia? Io 
“»Macorzma, Dica, dica. Non faccia insi- 
nuazioni (Rwnori e grida) I) 

Rie Jo conosco la Sicilia meglio di 


Te 
(Rumori 4 sin 
| nulla avete preso ara 
\nicorzma. Chiedetelo ai deputati della 
Sicilia (Woci a simistra. Sì, no, grida). 
_aazami. To dico che voi non avete dato 
| ciò che avevate promesso nè alla Sicilia nè 
{ all'Italia e non giovano gli elogi di qualche 
| inglese. 
|. L'oratore ricorda 
forma elettorale, 


ln la promessa della ri- 
primo discorso di Di 
, della. Ma dice che dopo venne i refisaianoo 
| di Gaserta, che restrinso quello del presi- 
dente del Consiglio. Dopo: venne un altro 
discorso di Stradella, al quale segui il di- 
scorso «el ministro dell'interno a Catanzaro, 
Poi venne un comunicato ufficioso nel quale 
si diceva che la riforma elettorale non Verrà 
finchè resta al governo l'on, Nicotera, 
Ghe contraddizioni sono queste? A quale 
programma dobbiamo noi credere? 
Come può continuare la vita d'un mini- 
Stero che gode d'una. fiducia convenzionale 
© non reale? 
Si dice che c'è }a guerra e bisogna so- 
stenere il ministero. Appunto perchò c'è Ja 
guerra, è necessario che sia. al governo 
dello Stato un ministero bene costituito, 
compatto © che goda fiducia reale, 
L'oratore conchiude dichiarando che ha 
la coscienza di avere, con questo discorso, 
fatto il suo dovore. (Bene! su alcuni banchi) 
Nicorzma (ministro dell interno). Non 
risponderò all'on. Taiani, che ha fatto una 
requisitoria contro il ministro dell'interno, 
Conosco da lungo tempo l'on. Taiani e so 
qual conto fare dollo suo parole, (Grida — 
Rumori — Proteste da qualche parte) 
mes. On. ministro, temperi le suo frasi, 
(ministro). Io mi appello alla 
testimonianza dei doputati della Sicilia di 
ogni parte della Camera, o domando se sia 
vero che nulla fu fatto in Sicilia. L'onore 
volo Taiani trova che ora si fa tutto male. 
Egli sa bene in qual modo si pplicava Ja 
libertà quando ora questore a Napoli, 

Io protesto contro lo accuse dull'onore- 
vole Taiani ai funzionari della Sicilia, 

emise. L'on. Bertani Agostino chiodo di 
interrogare il ministro dell’ interno sulla 
provocazione cloricalè avvenuta ieri in Roma 
in occasione di un trasporto funebre. 

Nacerzma (ministro) risponderà dopo la 
discussione di questa legge. 

mentani. Îl caso può ripetorii... 

murs L'on. Bertani svolgerà la sua in- 
terrogazione dopo la votazione di questa 


1 © Ora la parola spetta all 
isvo)gere il suo ordine del 
d'impazienza — La Ca 


on. Borghi per 
giorno. (Rumori 
Imera è agitatissima) 
monemi parla fra i rumori e le grida. 
| Svolge il seguente ordine del giorno : 
< La Camera, ritenendo che la presente 
! leggo, conforme al programma del governo, 
è necessaria per ottenere il pareggio reale 
| del bilancio, per sopprimere gradualmente 
l'aggio e per sviluppare le forze èconomi- 
{ che del paese, stabilendo il loro equilibrio 
nelle varie provincie, passa alla discussione 
| degli articoli. » 
| (L'oratore parla fra le grida e i ru 
pane Gutaio l'on. ministro dell'i 
riposo all'on. Taiani, jo l'invitai a spi 
| see sua deal, Nell'agitazione della deine: 
egli non m'ha udito. Lo i spi 
| gare lo suo parole. PRETE 
nicorzma legge una dichiarazione. Di 
{ che ha inteso dire che non poteva dare Hd 
| portanza alle critiche dell'on. Taiani, per- 
| chè egli si è trovato troppe volte nella ne 
| cessità di applicar provvedimenti non stret- 
| tamente costituzionali. 
L'on. Taiani conosce il mio amore alla 
Il libertà e sa che io non posso nutrire sen- 
| timenti liberticidi. 
| ramanmi accetta questa dichiarazione e 
| assicura l'on. ministro che in tutti gli atti 
| della sua vita non si preoccupò che dell'in- 
| teresse della patria e del culto alla libertà, 
e non da risentimenti personali. 
mnes. La parola spetta all'on. La Porta 
| per lo svolgimento del seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera, invitando il Ministero a 
seguire un indirizzo che meglio corrisponda 
al programma della sinistra è agl' interessi 
, del paese, passa all'ordine del giorno, » 


mori) 
interno 


ij 


impregiudicata e afferma che il suo 
del giorno ha lo scopo di un avvertimento 
al ministero. 

L’oratore non aderisce a_ tutte le idee 
svolte dall’on. Taiani e non acconsente in 
tutte le censure che egli ha mosse al mi- 
nistero. 

Eccita il ministro dell'interno a stimo- 
laro alcuni prefetti, i quali non sentono 
abbastanza la Toro responsabilità. 

Ricorda le promesse del ministero circa 
il riordinamento delle ferrovie. Riconosce 
tutte le difficoltà del problema, ma crede 
che siasi lasciato sfuggire il momento op- 
portuno per sciogliere quel problema. Oggi 
la situazione politica ed economica è mu- 
tata in Europa e forse la soluzione è assai 
più diflicile. 

L'’oratore non crede che la destra possa 
tornar presto al governo. Dichiarazioni fatte 
ora.in quest'aula non possono far dimen- 
ticare 16 anni di quel partito e 16 anni di 
errori. 

Fra noi e la destra c'è un abisso pro- 
fondo che ci divide. 

Fra la destra e il ministero, noi della 
sinistra non possiamo esitare. Noi non fac- 
ciamo che avvertire il ministero, ma non 
acconsentiremo mai a coalizioni che sareb- 
bero la rovina del paese. (Benea sinistra) 

wres, Viene ora l'ordine del giorno del- 
l’on Sella, che è il seguente: 

« La Camera ritiene oppertuno discu- 
tere la tariffa sugli zuccheri in occasione 
dei trattati di commercio, o di una legge 
sulle tariffe doganali, e passa all'ordine del 
giorno. » 

seantiGaTtI. La Commissione rifiuta 
quest'ordine del giorno più di tutti gli altri. 

mrancueni. Dica la maggioranza della 
Commissione. (Zlarità). 

spanticaTI. C'è un dissidente ora. 
ua. Ce n'è un altro vicino a me (ad- 
ditando l'on, Perazzi). 

spanticati. To ho parlato dell’unani- 
mità dei membri della Commissione pre- 
senti alla deliberazione. Mi riesce nuova la 
dissidenza dell'on. vicino dell'on, Sella. 

mranomens. La Commissione non fu 
convocata per discutere gli ordini del giorno 
e quindi l'on, Spantigati. non poteva dire 
che ci fosse unanimità nella Commissione. 

meenazzi. lo fui colla Commissione as- 
senziente al passaggio alla discussione degli 
articoli, ma dissenziente circa la destina- 
zione da darsi al prodotto della tassa. Non 
ho altro a dire. 

xwmes. Parli l'on. Sella. (Segni d'atten- 
zione) ) 

sezta, Non so se il mio discorso torni 
opportuno dopo la piega che ha presa la 
discussione, Ho udito molti rimproveri degli 
amici del ministero all’iadirizzo politico di 
esso. È possibile tornare con calma all'e- 
same dell’arido tema del progetto ? (Voci: 
Sì, sì, 

Mi Dici la Camera se riuscirò fasti- 
dioso, x 

Io ho detto che non vorrei in casa mia 
il pareggio annunziato per lo Stato, Ho bi- 
sogno di spiegarmi. Io nel 4870 conside- 
rava un pareggio il quale avesse per of | 
fetto di bilanciare le entrate e le spese, 
quando fossero messe fuori le entrate frut- 
tifere e le spese fruttifere, in guisa che i 
frutti si compensassero. Quest’ ordine d'idee 
indusse l'on. Minghetti a fare nel bilancio 
le distinzioni che sono note. 

Io credo che uno Stato deve contemplare 
dello eventualità possibili. Accadono dei 
momenti in cui vengono fuori valanghe di 
spese. Quindi, equilibrio vero non c'è, se 
non quando ci sia in serbo un fondo per 
fav fronte alle spese eventuali. Bisogna che 
siavi un fondo annuo consacrato ad estin- 
zione di passività, come si usa in Inghil- 
terra. In tal modo, avvenendo un nuovo 
debito, l'equilibrio può mantenersi egual 
mente. 

Locatore passa poi ad esaminare il con- 
cotto cui si inspira il progetto di legge in 
discussione è fa qualche osservazione circa 
la valutazione del conto patrimoniale dello 
Stato e il modo di valutarlo, 

Dice che'non siamo nemmeno a quel se- 
condo stadio del pareggio che avrebbe de- 
siderato. 

L'oratore dice che molte spese sono an- 
cora necessarie , perchè molti sono i biso- 
gni cui dovesi soddisfare. Non può ancora 
dichiarare che siavi un pareggio quale lo 
desidererebbe. Per arrivaro a un pareggio 
come lo desidererebbe, bisognerebbo ridur 
le spese e applicar con severa giustizia lo 
tasse esistenti. Finalmente, se qualche ri- 
tocco nelle imposte fosse possibile, senza 
nuocere alla produttività del paese, l’ora- 
tore mon avrebbe difficoltà ad tt Bi- 

considerare se verameni paese 
cena piro pesi maggiori Se si guarda 
alle aliquote, non e' è Stato che le abbia 
maggiori dell'Italia. Non aeconsentirebbe 
ad esaminare se sia possibile qualche au- 
mento se non alla condizione d'un grande 
intento, che non lasci ombra di dubbio. 

Ciò che propone il ministero è tale scopo 
da incoraggiare ad acconsentire ad un au- 
mento nuovo? 

L'oratore parla della virti del popolo 
italiano nel sopportare tasse gravosissime. 

»wnes. Ha ragione. 

seura. Prima di pensare ad ulteriori 
aumenti, bisogna assolutamente vedere se 
si possono sopportare. 

Vi sono spese alle quali io ho consentito; 
ma alcune non mi sono andate giù. Quella, 
per esempio, dell’aumente sugli stipendi dei 
ministri, mt ha disgustato, mi ha offeso. 

1 
SE chi nas morale che va notato. Si au- 
mentarono gli stipendi ai ministri, mentre 
si hanno impiegati a cui nessun aumento 
fu concesso e hanno stipendi iiseri. (Sen- 
sazione — Agitazione) N : 

L'oratore passa poi ad esaminare Ja ri- 
scossione delle imposte esistenti e dice che 
l'on. Minghetti ebbe ragione di notare che 
c'è una sosta, un regresso, J 

Esamina le cifre di alcuni proventi delle 
tasse, Dice che, a quanto affermasi, oggi ! 
contribuenti si torturano meno; ina non 
vorrebbe che il movimento dei redditi di- 
ventasse discendente, ‘ 

Prima di accordar gli aumenti, bisogna 
vedere se vi siano spese improduttive è 50 


ordine | 


veri 

Bisogna poi esaminare, prima di appli- 
care aumenti, quale sia la condizione eco-" 
nomica, commerciale del paese. Ci sono 
tanti elementi da considerare. 

Cosa volete fare dell'aumento che chie- 
dete con questo progetto? Volete fare un 
fondo di ammortamento? : 

L'oratore, se si avesse un fondo disponi 
bile, vorrebbe dedicarlo all’ estinzione dei 
debiti. Ma se in bilancio restano emissioni 
di rendita, come si può pensare ad ammor- 
tamenti? 

Fa alcune considerazioni sulle attuali 
condizioni finanziarie ed economiche. 

Parla del progetto sui beni parrocchiali 
© dice che nel 1870, quando egli propose 
quel provvedimento, si dovea proporre di 
accrescere il corso forzoso. Allora fu co- 
stretto a venir fuori con un omnibus che 
gli faceva paura (Risa). Allora vi erano le 
circostanze politiche. Allora non eravamo 
a Roma. E c'è differenza, in questioni di 
questo genere, dall'esser prima o dopo il 
20 settembre 4870. 

È oggi il momento di andare-a piatire 
coi parroci ? 

L'oratore non ammirò la sapienza poli- 
tica del ministero nell’andare a tirar fuori 
questa questione dei beni parrocchiali. Quel 
progetto sollevò viva opposizione nel 1870 
a sinistra. Vedremo quale accoglienza gli 
si farà ora, 

Dichiara di non sentirsi inclinato ad ap- 
provare l'aumento ora proposto sugli zuc- 
cheri, 

Non sente il fascino della fiducia per 
accordare, così alla cieca, questo aumento. 

Dichiara che riconosce i meriti del mi- 
nistero in molti atti. 

Non comprende che gli si faccia rimpro- 
vero perchè non precipita la soluzione della 
questione ferroviaria. 

Non si associa ai biasimi che si fanno 
al ministero pet modo con cui procedetto 
cogli impiegati. Cosa si vuole che faccia il 
ministero contro gl’ impiegati? 

L'’oratore svolge delle considerazioni sulla 
necessità di accrescere il prestigio morale 
degli impiegati. 

Dichiara che i ministri fecéro benissimo 
a procedere con riguardi verso gli impie- 
gati. E se non fecero molte mutazioni, fu 
perchè hanno esperimentato il patriotismo 
di essi, hanno veduto che gli impiegati ser- 
vono lealmente lo Stàto senza preoccupa- 
zioni partigiane (Bene — Qualche negativa 
a sinistra). 

Non interrompano. 

senza. Io mi trovo in dovere di ren- 
dere su questo punto un elogio al mini- 
stero. Dovrei fare bensì qualche lagnanza, 
perchè aleune persone non furono trattate 
soi dovuti riguardi. 

Parlerò ora d'un altro argomento , della 
polizia ecclesiastica (Attenzione). 

Si cominciò con circolari sulle ‘proces- 
sioni, dichiarate illegali dai pretori e poi 
si venne al progetto sugli abusi del clero. 
Io votai nella Camera quel progetto, ma 
mi pareva che ci fossero tante ragioni per 
respingerlo. Ora che tutto è passato, si può 
bon dire che fu un errore staccar quegli 
articoli dal Codice penale. 

La legge eccezionale diventa odiosa per- 
chè eccezionale. A_me, che sono ingegnere, 
non piacerebbe certo una legge speciale 
sugli abusi degl'ingegneri. (Ilarità) Ame 
però rineresce che il progetto di legge ab- 
bia naufragato. Non posso non dolermi di 
quel che accadde per causa della poca sa- 
pienza del ministero. Fu osservato che il 
progetto non fu difeso da tutti i ministri. 
Anzi, mentre il guardasigilli parlava, in 


figlio t 
malgrado questo, sentiamo il bisogno di pro- | 


l'on. 


Luzzati e dice di aspettare la parola 
del presidente del Consiglio in risposta a 


quelle obbiezioni. 

Ritirerà l'ordine del giorno se il mini- 
stero toglierà i suoi dubbi circa la fabbri- 
cazione degli zuccheri e cirea la relazione 
della tassa coi trattati commerciali. 

Dichiara che voterebbe il progetto di 
legge se il presidente del Consiglio aderi- 
sce a devolvere metà del prodotto a dimi- 
nuzione di altre tasse. 

L'oratore risponde poi ad un'osservazione 
che l'on. Villa fece ieri sul silenzio dell’op- 
posizione, 

Dice che l'opposizione desidera che si 
faccia l'esperimento ed è naturale che si 
tenga în disparte. C'è forse qualcuno che 
vuole che noi facciamo il Sadau per far 
votare in una data maniera? (Ilarità) Que- 
sto poi no (Bene a destra). 

emes. Domani continuerà lo svolgimento 
degli ordini del giorno. 

Ora do la parola all'on. Bertani per lo 
svolgimento d’una interrogazione al mini- 
stro dell'interno. 

mentani asostino interroga il mini- 
stro dell'interno sul fatto ieri avvenuto in 
‘Roma nell’occasione d'un accompagnamento 
funebre. 

micorena dice che la stessa famiglia 
del morto volle i preti e acconsenti che la 
bandiera fosse ritirata. 

Che può fare il governo? 

L'on. ministro dice che, se ci fosse stata 
la legge sugli abusi, il fatto troverebbe im- 
mediata punizione. 

Anche oggi quel progetto di legge fu cri- 
ticato dall’on. Sella. 

serra chiede la parola per fatto perso- 
nale, e dichiara di non aver mai avversato 
progetti di legge diretti a tutelare i diritti 
dello Stato. 

È un fatto che, se noi non votavamo in 
favore, quella legge non usciva dalla Ca- 
mera, 

micorena. Fuori di quest'aula.ci furono 
discorsi politici di amici dell'on. Sella che 
pensano in modo diverso da lui e da me. 

menranI soggiunge brevi parole. 

La seduta è levata alle 7. 

Domani seduta al tocco. 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


È arrivato a Roma il sig. di Benningsen, 
presidente della Camera dei deputati di 
Prussia. Egli si tratterrà qui circa 3 setti- 
mane ed abita al palazzo Caffarelli. 


I clericali non stanno colle mani alla 
cintola: accorgendosi che il municipio non 
vuol sentir parlare di locali per le scuole, 
lo prevengono fabbricandone essi per loro 
conto in Borgo, al Popolo, in Trastevere. 

Non potremmo che lodarli. 

Oltre a ciò, profittando del cattivo sistema 
del comune di lasciare per quasi quattro 
mesi i ragazzi nelle strade, durante la sta- 
gione estiva, i clericali accoglierebbero în | 
quel tempo i ragazzi nelle loro scuole, con 
somma soddisfazione di molte famiglie po- 
polane, le quali, occupate nel lavoro per 
vivere, preferiscono di mandare i loro ra- | 
gazzi dai clericali, piuttosto che lasciarli 
giuocare e schiamazzare per le strade, | 

Ci sembra che il municipio non dovrebbe 
restare indifferente innanzi a tali fatti, che 
hamno una grandissima importanza. 


| 


appoggio del progetto, di pericoli pubblici, Il Circolo Tiberino darà domani sera, 
un altro ministro parlava di quattro funa- sabato, una festa nelle sue sale. Vi sarà 
tici da tenero al dovere. Siamo in mezzo ai musica, declamazione , una conferenza che 
pellegrinaggi, col giubileo del Papa, e ab- terrà il presidente della Società, sig. Ulisse | 


biamo l' olocausto del generale Cadorna. 
(Ilarità — Rumori a sinistra) Le coinci- 
denze per alcuni possono essere combi 
| zioni, per altri sono voleri della Provvi- 
denza, 

Bisogna considerare gli uomini come sono 
ed io debbo dolermi ‘del modo con cui Îl 
governo procedette nella polizia ecclesia- 
stica. 

Io dunque non ho ragioni finanziarie per 
approvare il progetto di legge e non ho 
tagioni di fiducia politica. Vi possono cs- 
sere ragioni estrinseche ? 

In una recente sedutà vi fu una discus 


quella discussione proverebbe non esser 
vero che gli italiani, come si dice all'e- 
stero, sieno un popolo di diplomatici. (/la- 
rità) 

Noi non possiamo non sentire gratitu- 
dine verso coloro che presero le nostre di- 
fese în un Parlamento straniero, ma dob- 
biamo credere alle dichiarazioni che nulla 
è innovato nella politica estera del governo 
| francese, Il Vaticano ci procura dapper- 


ci procaccia l'appoggio dei liberali. 

L'oratore crede che la nostra forza al- 
l'estero possa esser grando se rinsciamo a 
premuniroi contro nemici interni, 

Non v'è ragione a preoccupazioni e, an- 
che per questo rispetto, non può acconsen- 
tire all'aumento che è proposto nella tassa 
di cui si tratta in questo progetto di legge, 

Non può aderire a spese non necessarie 
@ delle quali non vede la utilità. 

L'oratore parla poi delia tassa sugli zuo- 
cheri. Dice non credere che lo zucchero sia, 
come fu detto, il sale dei ricchi, 

Esamina poi se, a tenore dei trattati com- 
merciali, noi abbiamo diritto di imporre 
questa tassa, Noi abbiamo diritto d'imporre 
una tassa di fabbricazione, ma una fabbri- 
cazione esisto in Italia? Questa è una que- 
stione pregiudiziale che bisogna fare, — 

Gli nomini politici devono essere anzi 
tutto leali. (umori — Bene!) 

mernetis interrompe, 

senta, In Italia ci sono tre o quattro 
fabbriche chiuse, 

mentis, No. 

su Risponderà pof, onor, prealdento 
del Consiglio. La questione è grave e val 
ia pepa di esaminarla, 

Se l'on. Depretis dico che non sono tutte 
chiuse le fabbriche, lo credo; ma se do- 
mani si chiudono © si 


sione su un fatto accaduto all'estero, @ | 


tutto delle ostilità, ma, nel tempo stesso, | 


Bacci, e si chiuderà con la danza. 


Sono pubblicati, per disposizione del sin- | 
| daco, i nomi di 256 nuovi inscritti nelle 
liste elettorali amministrative per l’anno 
4877, ed il relativo decreto della Deputa- 
zione provinciale di Roma. 


Il sindaco di Roma notifica, nell'interesse | 
de’ suoi amministrati, la circolare dell'on. | 
ministro dell'interno ai prefetti del Regno | 
sulla emigrazione al Venezuela, nella qual | 
circolare, dopo aver messo sott’ occhio le | 
miserabili condizioni in cui si trovano gli | 
emigrati, raccomanda che per mezzo delle | 
autorità locali e della stampa vengano tolti | 
dalle illusioni tutti coloro che, adescati dalle ! 
false promesse degli agenti di emigrazione, 
abbandonano il loro paese. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
il di 24 maggio ASTI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. | 
| L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
I Hiarometro s mezzodi = 701,9 
| Termometro centigrado 
Massimo — 22,1 — Miaimo = 8,7 
Umidità media del giorno 
Relativa = #4 — Assolu'a = 9,03 
Vento dominante. Regolare, debole 


Stato del cielo. Chiaro, cirro-cumuli, nel 
giorno. 
—__e—_ | 
LA DANDIERA 


Roma, 
Gentilissimo signore, 
eri un fatto doloroso ci ha funestati, | 
entre complevamu un triste doveri 
Ci preparavamo ad accompagnare insieme 
ai nostrì professori la salma di un caro 
condiscepolo, Edoardo Maffei-Facino. La 
bandiera della nostra Università, una ban- 
tricolore, doveva seguire il feretro. | 
ne, lo crederebbe? I nostri i na- | 
, che già furono simboli di tanti no- | 
bili sentimenti e che în quel momento non | 
iv » sd esprimere l'aff.tto per 
l'estinto cd i la sua perdita che 
tutti noi studenti proyavamo, si sono 
doyuti ritirare davanti alla cocciutaggine | 
dei preti della parrocchia della Maddalena, 
i quali dichia gno di non volere agcomn» 
pagnare un feretro seguito dalla bandiera 
nazionale, Noi abbiamo ceduto davanti al 


n 


| 4875 © propriamente la sera di un sabato, 


d madre: 
inieguato tal 


testare altamente contro un'azione che non 
qualifichiamo per non venir meno a quel 
contegno decoroso che serbammo in quella 
dolorosa circostanza. Preghiamo : pertanto 
Lei di farsi interprete dei nostri sentimenti. 
Con profonda stima 
Den.mi studenti 
EpoArDO GALLINA, 
Cesare FaceLLi 
L. Bononi. 


en DI 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 
Processo Daniele-Gazzarro 


(Corrispondenza particolare dell'OrIsIONE) 
Napoli, 24 maggio. 
Udienza del giorno 24. 


L'udienza è aperta alle 10. 

Entra il testimone Alessandro Sensale. 

Pres. Narrate tutto ciò che vi riguarda 
e riguarda il Daniele, 

Test. Ho conosciuto il Daniele perchè 
egli era persona di casa nostra. Non sono 
stato mai suo intimo. 

Il giorno 24 settembre 1875, in occasione 
della festa che si faceva al nostro paese, 
Mercogliano, il Daniele venne a trovarci. 
Egli era melanconico straordinariamente. 
Perchè hai perduto il tuo buon umore? gli 
dissi. Non posso essere allegro mi rispose. 
A tavola si mantenne cogitabondo e toccò 
appena qualche cibo. Daniele dormiva nella 
mia stanza da letto. Verso la mezzanotte 
mi svegliai e vidi che Daniele era in mezzo 
al letto ed alzava ed abbassava le mani. 
Mi riaddormentai, quando fui sveglio dalle 
grida di mia zia. Mi gettai dal letto e vi- 
cino alla porta vidi il Daniele. Mia zia 
mi disse: è uscito pazzo ! Provai una gran 
compassione, chiamai un flebotomo e gli 
feci aprire la vena. Ma.... ora dimenti- 
cavo... quando Daniele era vicino alla porta 
gridava: « Qui non entra nemmeno Dio! » 
Non appena spicciò il sangue dalla sua 
vena, egli svenne. L'adagiammo sopra un 
letto. Dopo un'ora si levò il Daniele, e si 
sedè tutto pensieroso sopra un divano. Dopo 
pochi giorni partì per Napoli: 

Il giorno dopo sorpresi una lettera del 
Daniele a mia sorella Lucia Sensale. Così 
scopersi le sue pretensioni per mia sorella, 
alla quale feci fiere rampogne. Il Daniele 
seppe ciò, e mi si disse che profferi mi- 
naccie di morte contro di me e contro un 
tal Corrado che egli credeva 1’ amante di 
mia sorella. 

Verso la fine di settembre Daniele osò 
di venire al paese. Io lo seppi, e per mezzo 
di mia zia gli feci sentire che non si fosse 
accostato al nostro palazzo. 

Pres. Quando il Daniele venne tutto co- 
gitabondo s'era brigato con vostra sorella? 

Test. No; mia sorella lo congedò dopo 
quella scenata della notte. 

Pres. Com'era considerato il Daniele nella 
vostra famiglia? 

Test. Era il despota della nostra famigla. 
Egli era tenuto come un angelo, tanta era 
la.sua malizia. Signor procuratore (volgen- 
dosi al cav. Marucci), se il Daniele non 
fosse stato arrestato avrebbe certamente ro- 
vinata la mia famiglia! 

Avv. Tarantini. Chiedo che sia mostrata 
al testimone la lettera di suo avo Luigi, di- 
retta a Daniele ed esibita ieri, affinchè ri- 
conosca il carattere. 

La parte civile ed il P. M. si oppongono 
perchè il documento non è stato esibito nei 
termini. La Corte delibera che sia mostrata 
al testimone la detta lettera. Il testimone 
riconosce che il carattere di quella lettera 
è di ‘suo nonno. 

Pres. Potete dire, dal tenore della lettera, 
a chi fu diretta? 

Test. Non credo che fosse stata diretta 
al Daniele. 

(Daniele si leva in piedi) 

Avo. Tarantini. E perchè? 

Test. Perchè nella lettera si parla di de- 
naro e Daniele fu sempre un miserabile. 

Acc. Sig. presidente! Quella lettera mi 
fu diretta dall'avo del testimone in Cosenza 


quando egli mi prestò L. 6000 per cau» | 


zione, che io gli restituii. Io era. ricevitore 
del dazio-consumo a Cosen.a. 
Signor presidente, vorrei che il testimone 


ricordasse che nel 1875, mentre lo zio fu | 


accidentato, egli venne da me per dirmi che 
lo aiutassi a far pace con lo zio che avea 
fatto il testamento, rimanendo tutta la roba 


| ad un monastero. lo scrissi una lettera in 


suo favore; poi vidi don Gennaro, suo zio, 
e patrocinai la causa del testimone. Lo zio 


| mi promise di modificare il testamento ed 


il testamento fu lacerato. 

Test. Questo fatto non ci riguarda. È 
vero che mio zio fece quel testamento, e 
che Daniele si occupò per farlo distruggere. 
Ma il suo scopo non era di fare un bene a 


| nol, ma perchè voleva che mia sorella par- 


tecipasse a'l'eredità di mio zio, avendo egli 
pretensioni per mia sorella. 

Entra il testimone Guglielmo Argenziano, 
monaco, 

Pres, Dito come il Daniele venne da voi 
e vi diè incarico di celebrare alcune messo? 
Conosco da 23 anni circa il Da- 
, perchè io sono da moltissimi anni 
mico della famiglia Sensale. In ottobre del 


venne da me il Salvatore Daniele, il 
quale non potendo andare in casa dei Sen- 


| sale, perchè brigato in causa dei suoi amori | 
| con la signora Lucia, si diresse a me. Il 


Daniele mi disse che veniva per sapere i 


prezzi di aleune derrate avendo preso l'ap- | 


palto della fornitura dell'Annunziata. La 
sera il Daniele entrò in discorso dei suoi 
amori con la Sensale, e mi disse che gli 
aveano fatto un tradimento, ma egli avrebbe 
ammazzato il suo rivale ed il fratello della 
signora Lucia. Andammo a cena; ma egli 


non preso cibo. La notte il Daniele non’! 


poss dormire. L'indomani lasciò sulla ta- 
vola il reyolyer e mi disse che voleva par- 
tire per Napoli. Verso le 10 infatti, con 
gran premura parti. Mi diè cinque franchi 
e mi disse: celebrate duo messe secondo 


Acc. Sì, 
ziano. 

Pres. Che cosa vi disse Daniele quando 
fu commesso il furto al Palazzo? 

Acc. Il Daniele imprecava contro la Gaz- 
zarro e lo studente per l’azione cattiva com- 
messa al suo amico il monaco Palazzo, 

Entra Andréana De Lucia. 

Pres. Voi aveste da Daniele un lenzuolo 
sporco di sangue. 

Test. No, la famiglia Sensale, alla quale 
io lavava i panni, mi mandò due lenzuola 
inviate dal Daniele da Napoli. E mi dis- 
sero che erano sporche di sangue perchè il 
Daniele si avea messo le mignatte. 

Pres. Che sangue era? (Zlarità). 

Test. Sangue nero, 

Entra il testimone Catello Argenziano. 

Uniforme alla precedente, 

Pres. Daniele, il cadavere della Giusep- 
pina fu trovato nella cassa piegato sulle gi- 
nocchia, Interrogato, voi diceste che il cada- 
vere fa da voi messo nel baule dopo cin- 
que giorni, e che quel corpo. non era irri- 
gidito e le gambe erano flessibili. Sostenete 
ora lo stesso? 

Acc. Che posso dire ?.... Posso ricordare 
ciò ? Io quando fui interrogato ero digiuno 
da dieci giorni (Marità). 

- Entra il testimone Modestino della Pia. 

Pres. Voi siete flebotomo? Ebbene, diteci 
quando salassaste il Daniele che cosa av- 
venne ? 

Test. Fui chiamato una notte dalla fa- 
miglia Sensale, Il Daniele pareva un pazzo. 
Gli aprii la vena ed egli pose la mano sulla 
ferita, ed inorridito alla vista del sangue, 
svenne sudando freddo. 

Entra il testimone Saracinelli. 

Pres. Il pittore Sensale dipinse dello ten- 
dine per voi? 

Test. Sì, nella stanza del Daniele mi di- 
Diam quattro tendine, nel mese di giugno del 


Entra il testimone Rotondo, delegato di 
P, $., incaricato del servizio della ferrovia 
di Napoli. 

Test, Narra lungamente le pratiche fatte 
per iscoprire il colpevole dell'uccisione della 
Gazzarro. 

Assicura che» quando si recò ad osservare 
i mobili della Gazzarro trasportati da A- 
cerra, era rotto il nascondiglio che vi era 
in una cassa. 

Entra il testimone Tresca, delegato di 
pubblica sicurezza. 

Test. Uniforme al precedente. 

Essendo esauriti i testimoni a carico, s'in- 
comincia la lettura di vari documenti. 

Domani sarà letta la perizia chimica con 
l'intervento dei professori periti. 

L'udienza è levata. 


—_—______—__<- 


Nomizie INTERNE E FATTI VARI 


Disgra: 
rente scrivi 

Giovedì mattina, verso le 9 ant., il vice- 
console degli Stati Uniti d'America, signor 
| Enrico Greenough Huntington, seduto in- 
sieme ad un domestico su di un barroccino 
a due ruote, guidava un cavallo nei viali 
delle Cascine. Giunto al viale del Mugnone, 
il cavallo si adombrò e, presa la mano, 
andò ad investire in un albero; il legnetto 
andò in pezzi e i due caddero a terra, il 
vice-console riportando la frattura della 
gamba destra, mentre il servitore non ri- 
portò che' delle lievi contusioni. 

Sua Altezza la principessa de Carolath 
Beuthen, che passava in quel mentre, offrì 
gentilmente la sua carrozza al ferito, il 
| quale richiese d'essere condotto allo spedale 
di S. Giovanni di Dio, ove è attualmente 
| in cura, sotto l'abile direzione dell’egregio 

prof. Rosati. 

]l cavallo, libero dal legno, coi soli fini- 
menti, senza fortunatamente offendere al- 
cuno, a corsa sfrenata dallo Cascine per i 
| Lung'Arni, arrivò fino in via degli Archi- 
| busieri, ove lo si potè finalmente fermare. 
| L'on. nostro sindaco, appena avuta noti- 

zia della disgrazia che aveva colpito l'egre- 
| gio gentiluomo, inviava il comandante delle 
| guardie municipali ad informarsi dello con 
| dizioni in cui îl sig. Muntington si trovava 
ed andava quindi in persona a fargli visita, 
come si recavano pure a fargli visita il co- 
| lonnello Schuyler Crosby, console generale 
degli Stati Uniti, insieme a molti ameri= 
ricani e molti signori della nostra aristo= 
{| crazia. 
| Suleldio. — Leggiamo nella Nazione 

di Firenze del 25: 

leri mattina un capo squadra delle guar- 
die campestri di San Gaggio, insieme con 

| due suoi dipendenti, accorreva in Pian di 
| Giullari ad una cisterna, ove si asseriva 
| trovarsi un cadavere. Il fatto pur troppo 
era vero. In quel deposito di acqua era una 
| bellissima giovanetta in apparenza già fatta 

cadavere, scalza e senza sottane, e queste e 
! gli stivaletti trovavansi presso la lapide 
| della cisterna. 
| Tratta dall'acqua, quella fanciulla fu ri- 
conosciuta per Maria Bertini, dimorante in 

i; essa aveva soli 16 anni. Tra= 
una stanza della di lei casa, fu- 
rono tentati invano dal medico tutti quei 
mezzi cho l'arte consiglia per ritornare 
quella misera in vita, sforzi che era da 
supporsi sarebbero stati infruttuosi, valu- 
tandosi che essa-fosse rimasta in quell’ac- 
qua, che misura circa tre metri, per un'ora 
e mezzo; visitati gli abiti che l’infelice gio» 
vanetta portava, le fu trovata una lettera 
ohe aveva scritta ad una sua zia, nella quale 
accusava un giovane parente di quest'ul- 
tima di averla tradita, © diceva che per 
tale motivo erasi risoluta a torsi la vita. 

Elezione contestata, — La Gazzetta 
di Bergamo del 22 assicura che l'elezione 
dell'on, Gregorini nel collegio di Clusone 
è contestata. 
nee gleo. —I giornali di 
Torino annunziano la morte del cav, Giu- 
lio Viotti avvenuta in quella città nell'an- 
cor yerde età di 22 anni, Fu pittore sti- 
mato, aveva fervido ingegno, fantasia di 
poeta, un amore senza limiti per l'arte. 

È morto tenendo nella mano il disegno 


la. — La Nasione del 25 cor- 


| 


la messa celebrata dall’Argen- | 


‘ to vi 
La Gazzetta Ufficia 
tiene : 7 

1. R. decreto 29 aprile, che approva 
Mdile per l'esame di liconza Ra 

2. R. decreto 29 aprile, che sci la Com- 
missione per la conservazione rta 
storici e letterari e degli oggetti d’antichità e 
belle arti nelle Marche, e le sostituisce in cia. 
scuna delle provincie di Ascoli Piceno, 
Macerata, Pesaro e Urbino, una Commissione 
conservatrice dei monumenti e delle opere d’arte 
0 d'antichità; 

3. R. decreto 12 aprile, che autorizza la ven- 
dita di alcuni beri dello Stato; 


4. R. decreto 12 aprile, che sopprime il 
fromentario di Ueria (Mesina)p ene. Hina 

5. R. decreto Ru aprile, che erige in corpo 
merale l'opera pia instituita in favore dei poveri 
del comune di Momo (Novara) dal fu Binassi 
Giuseppe ; 

6. R. decreto 5 aprile, che. annulla alcune 
deliberazioni del Consiglio comunale di Fabbrica 

le; % 

7. R. decreto 5 aprile, che erige in corpo mo- 
rale l’opera pia Buzzoni in Torre Berretti; 

8. R. decreto, 10 maggio, che abilita la So 
cietà francese sedente in Parigi, col nome La 
Nation, ad operare nel Regno d’Italia; 

9. Disposizioni nel R. esercito, 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


Lo svolgimento degli ordini del giorno 
sul progetto di legge per la tassa di 
fabbricazione degli zuccheri indigeni 
occupò la odierna tornata della Camera 
e non tutte le proposte vennero svolte. 
Domani l’on. Cairoli svolgerà il suo or- 
dine del giorno e dopo il discorso del 
presidente del Consiglio, la Camera pro- 
cederà alla votazione politica, che pre- 
cederà il passaggio alla discussione de- 
gli articoli del progetto di legge. 

1 primi ordini del giorno furono oggi 
svolti, senza incidenti notevoli, dagli 
on. Folcieri e Lovito. L'on. Taiani svolse 
il terzo, sottoscritto da altri deputati 
della sinistra, ed esprimente sfiducia nel 
ministero. ’ 

Il discorso dell’onor. Taiani, ingiusto 
verso i ministeri precedenti, fu violen- 
tissimo contro il ministero attuale, del 
quale dimostrò tutte le incoerenze , ac 
cusandolo d'aver mancato alle sue pro- 
messe e d’aver sperperato il patrimonio 
della pubblica fiducia. 

Insistette nell’impossibilità che il ga- 
binetto possa trascinar più oltre Ja sua 
vita debole ed agitata e, accennando 
alla gravità del momento, sostenne che 
appunto questa gravità impone più che 
mai alla Camera il dovere di manife- 
stare la sua sfiducia nel gabinetto. 

L'on. Taiani combattè tutti gli atti del 
ministero ed i suoi progetti, ma spe- 
cialmente l’amministrazione e la politica 
del ministro dell'interno , il quale non 
seppe contenersi ed uscì in una di quelle 
sfuriate che manifestano più la violenza 
del suo carattere, che il sentimento 
della dignità del suo ufficio e del ri- 
spetto dovuto così al Parlamento come 
ai singoli deputati. 

Il ministro protestò contro l'accusa 

dell'on. Taiani, che la legge sia stata 
violata in Sicilia, e la protesta sua, e- 
spressa con parole che quell’on. depu- 
tato poteva ritenere offensive, fu più 
tardi spiegata dallo stesso on. ministro, 
per invito del presidente, con una di- 
chiarazione, accettata dall’on. Taia 
che tolse qualsiasi ragione a nuovi in- 
cidenti personali. 
Dopo lo svolgimento di un ordine del 
giorno dell'on. Borghi, favorevole alla 
tassa ed al ministero, parlò l’on. La 
Porta in appoggio di un ordine del 
giorno col quale s'invitava il gabinetto 
a seguire “un indirizzo meglio corrispon- 
dente al programma della sinistra. 

L'on, La Porta, che in molte occa- 
sioni si atteggiò nella Camera a capo 
della maggioranza, fece una critica, 
meno vivace ma non meno acuta di 
quella dell'on. Taiani, degli atti mini- 
steriali. La critica dell'on. Taiani erasi 
specialmente diretta contro il ministro 
dell'interno, quella dell'on. La Porta 
sembrò che avesse specialmente di mira 
il ministro dei lavori pubblici, avendolo 

‘on. deputato accusato d'essersi lasciato 
sfuggire il momento più opportuno, a 
di lui avviso, per la soluzione della que 
stione ferroviaria. 

Contro quest accusa il ministero fu 
difeso dall’on. Sella , il quale nell’im- 
portantissimo discorso che fece in ap- 
poggio d'un suo ordine del giorno, parlò 
anche del problema ferroviario e della 
necessità di non eccitare il governo a 
soluzioni precipitate, 

Nel suo discorso, che fu dalla Camera 
ascoltato con continua e massima at- 
tenzione, l'on. Sella esaminò il progetto 
di legge in rapporto alla situazione fi- 
nanziaria. Dimostrò la contraddizione 
del ministero che propone fondi d'am- 
mortizzazione mentre fa emissioni di 
rendita; svolse molte considerazioni sul 
pareggio e sul modo con cui egli lo în- 
tende. Si associò all’ on. Minghetti nel 
deplorare che qualche sosta, anzi un 
regresso, vi sia nella esazione delle im- 
poste e sostenne che ad aumento di tasse 
non può procedersi se non quando ne 
sia dimostrato lo scopo alto e utilissitno 
e quando sieno state diminuite tutte le 
spese non necessarie, 

Parlò del progetto di legge sui beni 
delle confratern te parrocchie, è ri. 


che moribondo pro] a per l'Esposizione 


la mia intenzione. 


\ 
} 


| universale di Parigi. 


i 


cordando la sua proposta fatta. nel 
1870, dimostrò quale differenza vi sia 


la censurò; esponendo le ragioni per 
> quali ha votato nella Camera il pro- 
etto di legge sugli abusi del clero, pur 
onsiderando atto di insipienza il di- 
tacco dl quegli articoli di legge dal 
lodice penale. 

L'on. Sella censurò alcuni atti del 
rinistero, ma respinse i rimproveri che 
ualche deputato ministeriale aveva 
nosso al gabinette pei riguardi usati 
erso gl’ impiegati. 5 

Parlando, in modo speciale, della 
ssa sugli zuccheri, l'onorevole depu- 
to chiese se veramente fabbricazione 
avi in Italia e se, quindi, noi pos- 
iamo adottare la tassa che deve poi 
ver la sua influenza sui trattati com- 
rerciali. Dimostrò la relazione fra il 
rogetto di legge e i trattati commer- 
iali e dichiarò che aderirebbe al pro- 
retto stesso se fosse acconsentito ad 
ina diminuzione di qualcuna delle tasse 
sistenti. 


LE FERROVIE SARDE 


Domani sarà sottoposto all'esame degli 
Jffici la nuova Convenzione colla Società 
elle strade ferrate Sarde stipulata il 1° 
naggio 4877. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 

La Giunta nominata dagli Uffici per ri- 
ferire intorno allo schema di legge per l’ap- 
orovazione di convenzione per la conces- 
ione al signor Alberto Vaucamps della co- 
struzione e dell'esercizio di una strada fer- 
vata da Milano ad Incino-Erba, si è costi- 
uita questa mattina eleggendo presidente 
on. Borromeo, segretario Arese e relatore 
{orpurgo. Il progetto è stato dalla Giunta 
\pprovato all'unanimità, 

È convocata per domani alle 412 42 la 
Giunta delle elezioni per verificazione del- 
l'elezione del collegio di Sannazzaro dei 
Burgondi. 


La Giunta incaricata dello studio dei 
quattro progetti di legge d'ordine ammini- 
strativo, intraprenderà domani l' esame di 
quello concernente l'istituzione del mini- 
stero del Tesoro. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — Lo spiegamento dei 
russi sul Danubio si accentua ogni 
giorno più. I posti sinora occupati dai 
rumeni, come Oltenitza e Giurgevo, 
vengono man mano occupati dai russi, 
ed i rumeni si ritirano nella piccola 
Valacchia. 

Ricorderanno i nostri lettori che, 
dall’ inizio delle operazioni sino alla 
metà del corrente mese, tutte le cor- 
rispondenze e notizie provenienti dal 
teatro di guerra erano concordi nel- 
l’affermare che il grosso dell’ esercito 
russo si concentrava tra Braila, Ga- 
latz e Ismail sul basso Danubio, e che 
avrebbe operato per la Dobrudscha. 

Noi sin da principio dimostrammo 
l’improbabilità di questo piano di ope- 
razione, quantunque accettato e soste- 
huto in vari scritti pubblicati in gior- 
nali militari di considerazione d'ogni 
paese. : 

Gli scrittori di questi giornali dovet- 
tero, l'uno dopo l'altro, ricredersi, tanto 
che ora tutti ammettono che il passag- 
gio del Danubio per penetrare nella 
Dobrudscha non sarà eseguito che da 
una colonna fiancheggiante della forza 
di due o tre divisioni al massimo, men- 
tre il grosso dell’ esercito cercherà di 
penetrare direttamente nella Bulgaria 
dalla Rumenia. 

Alcune corrispondenze tendono ora a 
far credere che i più imponenti mezzi 
di passaggio stiano concentrandosi dai 
russi sull'Aluta, ed anche tra Kalafat e 
‘Purn-Severin all’ estrema destra del 
-fronte di operazione. 

La nostra opinione è sempre la stessa. 
Siamo persuasi che preparativi di pas- 
saggio saranno fatti in più di un punto, 
allo scopo di tenere, sino all'ultimo mo- 
mento, i turchi in sospeso circa il vero 
punto prescelto , ma siamo eguali ente 
persuasi che il passaggio principale non 
possa essere scelto troppo sulla destra, 
comé accennerebbero le ultime corri- 
spondenze. 

Secondo il nostro modo di vedere non 
ci sembra ammessibile che l’esercito 
russo possa avere in mira di dirigersi 
a superare la catena dei Balcani, senza 
prima avere battuto l'esercito campale 
turco, concentrato nel noto quadrilatero 
della Bulgaria. 

Elimini amo adunque, come linea di 
operazione principale, per l° esercito 
russo, quella dalla piccola Valacchia 
per la valle della Nissava con obbiet 
tivo Tofia e l'eliminiamo tanto più vo- 
lentieri, in quanto che sarebbe la linea 
d’operazione la più lunga ed anche la 
più pericolosa, perchè l’esercito russo 
avrebbe il fianco sinistro sempre mi- 
nacciato dall’esercito campale turco, an- 
cora intatto e forte per l'appoggio delle 
piazze forti tuttora nelle sue mani. 
Avuto riguardo alla grande superiorità 
dell'esercito russo e per quantità e per 
qualità, per mezzi a disposizione, non 
che per sagace direzione, persistiamo 
nel credere che il suo obbiettivo debba 
essere quello di gettarsi col grosso delle 
forza sull''esercito campale turco, in 
iromettendosi tra le fortezze turche del 
Danubio, taluna delle quali dopo un 


| revole, 


al seguito. da 

Operando in tal modo i russi, oltre 
al mettersi in condizioni di portare con- 
tro i turchi colpi rapidi e decisivi, sa- 
rebbero anche più vicini ai migliori e 
più numerosi passi dei Balcani, che si 
trovano appunto nella parte orientale 
della catena, dal colle di Scubka, sopra 
Kasanlik, al mare. Ò 

Riteniamo quindi, come già accen- 
nammo nella prima. nostra rassegna, 
che le grandi operazioni dell’ esercito 
russo avranno principio sul tratto di 
Danubio dall’Aluta alla Ialomitza, men- 
tre l’esercito rumeno opererà probabil- 
mente ad ovest dalla piccola Valacchia, 
ed un corpo fiancheggiato dell'esercito 
russo per la Dobrudscha. 

Le ultime notizie nulla ci recano di 
importante. 

Le misure prese a Costantinopoli dal 
governo, lo stato d’ assedio proclamato 
nella capitale con tutte le disposizioni 
che ne derivano, accennano sempre pi 
‘ad una situazione, se non disperata, @l- 
meno molto grave. 

Sembra che i russi abbiano stabilito 
di fronte ad Hirsova, a valle di Sili- 
stria, delle potenti batterie per impedire 
alle corazzate turche di rimontare il 
Danubio. 

Non ci stupirebbe che Hirsova fosse 

il punto prescelto dai russi per fare 
passare il Danubio al corpo che deve 
operare per la Dobrudscha. 
Questa colonna sarebbe più riavvicinata 
al grosso e portandosi con celerità sulla 
linea Tschernavoda-Kustendre , che i 
turchi hanno fortificato, mediante il 
campo trincerato di Medshidich, potrebbe 
espugnarla prima che i difensori po- 
tessero essere soccorsi dall'esercito cam- 
pale. 

Sarebbe in tal modo evitata la lunga 
e pericolosa marcia lungo la Dabrud- 
scha, e resa più breve e più sicura la 
linea di approvvigionamento. 

Questa colonna infine potrebbe con- 
correre efficacemente a facilitare il pas- 
saggio del grosso dell'esercito russo sul 
Danubio mediano, coll’attrarre a sè una 
qualche parte dell'esercito campale turco. 

È un’ idea che esterniamo che può 
essere discutibile da chi tiene dietro 
con interesse alle operazioni di questa 
guerra. 

In Asia. — La Neue Freie Presse, 
in un articolo che riportiamo più sotto, 
fa delle giuste considerazioni sulla im- 
portanza militare e morale della presa 


| pienamente. 

| Aggiungiamo solo che non ci sembra 
possano i turchi rimediare al danno 
morale della perdita di Ardagan, col 

| punire con ferro e piombo il coman- 

dante che non seppe difendere la for- 
tezza perduta. 

Ciò che ne pensiamo sull'andamento 
delle operazioni, su questo teatro di 
guerra, lo esprimeramo in poche parole. 

O il corpo di Muktar pascià prenderà 
forte posizione presso i monti Soghanly, 
verso Bardes; oppure vorrà appoggiarsi 
alla fortezza di Kars, e allora il corpo 
del generale Loris-Melikoff si porterà 
quivi a combatterlo. 

Oppure il corpo di Muktar pascià si 
| ritirerà su Erzerum, e allora il corpo 
| del generale Loris-Melikoff, girando per 
‘ Olti i monti Soghanly, ve lo inseguirà; 
| Kars intanto, isolata dal corpo turco 
| campale, non tarderà ad essere comple» 
tamente bloccata dalle altre truppe russe, 
e ne sarà impreso l'assedio. 
| Della colonna russa di Bajezid non 
' sì ha che una sola notizia, quella di una 


scaramuccia di avamposti verso Van, , 


Questa città, capitale dei kurdi del Van 
è a circa 150 chilometri a sud di Djiadin. 
Ciò farebbe credere che la colonna 
russa di Bajozid siasi divisa in due, di 
. cui l'una proseguirebbe verso Erzerum, 
© l'altra si sarebbe diretta su Van. 

Il capo dei kurdi del Van, se i no- 
atri Jettori si ricordano, secondo un te- 
lagramma da Costantinopoli dei primi 
giorni del mese , si stava mettendo in 
marcia contro i russi. 

È probabilmente per risparmiargli di 
fare tanta strada, che il generale russo 
Tergoukassoff avrà pensato di mandare 

i nna parte del suo corpo ad incontrarlo. 


Sulla costa della Circassia nessun fatto | 


nuovo di rilievo. 


La presa d Ardagon 


La prosa di Ardagan per parto dei russi, 
serive la Neue Freie Presse del 23, ha più 
un significato morale cho materiale. 

È bensi vero che Ardagan costituisce la 
chiave della linea del Kur è chiudo tutte 


le comunicazioni che partono da questo 
fiume al nord ed "est di Kars è che 
ormai riuscirà possibile ai russi d' invest.ro 
completamente questa fortezza ed interrom- 


pere la comunicazione con Erzerum. Non 
si può neppur negare che A: an forma 
la chiave di quelle comunicazioni che con- 
ducono dal Kur superiore al Tschorok- 
Tschai, che quindi è posta in pericolo anche 
la comunicazione di Batum'e delle truppe 
turche che colà si trovano con Erzerum. E 
vero infine che i russi colla conquista di 
Ardagan si sono aperta la via ad Erzerum, 
almeno per corpi volanti. Lopo ciò nessuno 
dubiterà che la presa di Ardogan costituisce 
un successo grande ed importante per le 
armi russe. 

Ma ciononostante tutti questi vanteggi 
scompaiono quasi di fronte all'effetto mo 
rale che può produrre la cattura di Ar- 


di Ardagan , alle quali sottoscriviamo | 


munita disforti e 
di cannoni moderni di 
fesa da una guarnigione sufficientemente 
numerosa, Il fatto che la guarnigione d'una 
fortezza, dopo un breve bombardamento non 
attende neppure l'assalto, ma si dà alla fuga 
abbandonando la piazza ad essa affidata, in 
potere del nemico, è senza esempio nella 
storia delle guerre turche. Sinora gli otto- 
mani si sono distinti con una difesa osti- 
nata, quasi sino agli estremi delle piazze 
forti, Gli assedii di Braila e Varna nel 1828, 
di Silistria e Kars nel 1828, 1829-e 41854 
sono altrettanti splendidi esempi di difese 
vigorose ed accanite. Soltanto nella pre- 
sente guerra, a quanto sembra, l'antica fama 
dei sold: chi quali soldati di fortezza 
eccellenti, sembra sia oscurata. Bajazid fu 
da essi abbandonata inonoratamente senza 
colpo ferire, ed Ardagan dopo un brevis- 
simo combattimento d' artiglieria. 
Questi due esempi bastano a qualificare 
lo spirito delle truppe turche che si tro- 
vano in Asia. Può darsi che la Porta ab- 
bia le sue migliori truppe in Europa ed 
inviato materiale poco soddisfacente in Ar- 
menia. Se così fosse, ciò sarebbe stato un 
grave errore. La Porta doveva sapere che 
i primi colpi sarebbero sparati in Asia, 
dove gli avamposti nemici si trovano a 
tiro di fucile; essa doveva sapere che l’e- 
sito dei primi combattimenti suol esercitare 
un grande effetto morale sullo spirito delle 
truppe. Temiamo molto che, se anche la 
notizia della rapida presa di Bajazid ed 
Ardahan per parte dei russi non giunga 
tanto presto all'orecchio delle truppe tur- 
che sul Danubio, le truppe dell'Asia non 
lo vengano a sapere che troppo presto e 
che il pessimo effetto della medesima sarà 
risentito subito sull'esercito di Muktar pa- 
scià. Kars, è davvero ben fortificata, be- 
nissimo armata ed occupata da un forte 
nerbo di truppe. A che cosa serve però 
tutto questo se i comandanti vacillano ed 
i soldati sono presi da timor panico? Il 
primo cannone russo che spari un colpo 
contro le opere di Kars, sarà come la tromba 
di Gerico, al cui suono la mezzaluna cadrà 
dalle mura. Di fronte a questo panico non | 
vha che un mezzo, cioè polvere e piombo 
pel comandante d'Ardagan, il quale non ha 
saputo difendere quella fortezza per più 
d'un giorno, }l comandante in capo delle 
truppe in Asîa, Mukbtar pasciò, dovrà di- 
mostrare unà ferrea severità per ristabilipe | 
la scossa disciplina nell'esercito asiatico e | 
rendere così meno improbabile il successo | 
delle bandiere turche. 
Dal Danubio giungono quest'oggi scarse | 
notizie, scrive lo stesso giornale. I russi 
si sforzano di superare gli ostacoli opposti | 
loro dagli elementi ed a compiere il loro | 
concentramento sul Danubio. Oltenitza venne 
occupata il 20 da una divisione russa e | 
Giurgevo doveva essere pure occupata ieri 
da una divisione. La forza principale dei 
russi, secondo notizie concordi, si. concen- 
tra alla foce dell'Alta, 
e Ì 
Intorno ai preparativi dei turchi per la 
difesa del Danubio, scrivono da Rustschuk, 
20, alla Politische Correspondenz : 
« Secondo informazioni autentiche, il ser- 
dar Abdul-Kerim pascià può disporre di 
242 battaglioni, 42 squadroni e 205 cannoni. 
La ripartizione di queste truppe è prese 
temento tale, che i duo fianchi sono relati= 
vamente molto deboli. Da Kustendsche sino 
alla focé del Danubiò e nella Dobrudtscha 
sono ripartiti soltanto 28 -battagtioni, 
squadroni e 32 cannoni. Non «è» molto più 
forte la truppa. seaglionata oltre Viddino. 
| Al centro, nel quadrilatero Silistria-Rust- | 
| schuk-Varna-Schumla sono radunati più di'' 
| 140 battaglioniy32 squadroni © 180 cannoni. | 
| Sinora circa 60 ufficiali esteri, per lo più i 
inglesi, polacchi ed ungheresi, si sono ‘ar- | 
ruolati e furono ripartiti per lo più nell'ar- 
l'artiglieria di campagna © di fortezza, 
« Due giorni or sono, Aziz pascià si recò 
| a Sistovo per assumervi il comando di 
| truppe ivi concentrate in tutta fretta Si- 
| 
| 


stovo e la vicina Turtukai furono sinora 
trascurati affatto. Da circa dieci giorni lo | 
stato maggiore rivolge la sua attenzione a 
| quei punti, poichè sembra si attendano gravi 
avvenimenti, 

« Furono spediti colà genio, artiglieria 
e 142,000 uomini di fanteria, nonchè 18 
grossi pezzi di posizione Una parte delle 
riserve di Sofia venne destinata a rinfor- 
zare le guarnigioni di Nisch ed Ak Pa- 
j lanka, avendosi al quartier generale turco 
delle apprensioni per la attitudine della 
Serbia, » 


A quanto scrivono da Ragusa, il prin» 
cipe di Montenegro è arrivato il 13 con 
otto battaglioni a Lukovo per fare i pro» 
parativi del bombardimento di Nisch. 

A Kruppa, due ore distante da Metko- | 
vich, sono concentrat )0 soldati turchi, | 

-_ | 

ll Times ha per dispaccio da 
| 22 corr.: 
pte della fanteria ‘russa, la terza di- 
visione del 12° corpo, è giunta al campo a 
Ban Jassl. 

« Il colonnello Dochturoff! dello stato | 
maggiore russo venne addetto al quartiere | 
generale rumeno present nto a Bucarest. 
Questo ufficiale era altre volto capo del 
stato maggiore dove si è segnalato per fa- 
lore e capacità. | 


Bucarest 


o 


pi e nu nto vietato di pubblicare | 
| notizie sui movimenti wi itari russî. Sci bat- 
| terio di cannoni di campagna Krupp sono 


arest. Esse sono fornite di cavalli e 
pronte a partire. | 
| «1 corpi russi prendono le posizioni ad 
essi ossegnate, lentamente ma con sicurezza. 
« L'isola turca di Addakakh, nelle vici- 
nanze di Ursova, posizione Importante per | 
impedire la navigazione, venne armata © n 
8 cannoni ed 800 uomini. 
« Sì assicura cho il principe Milano ed 
il signor Ristich si recheranno a Bucarest 
P avranno un colloquio collo crar. » | 


| 
U 
I 


| 


genzia Havas pubblica i seguenti di- 


< Bu . — JI figlio del granduca | 


grosso calibro e di- |. 


Egli fece una passeggiata nello vio della 
città, scortato dai soldati rumeni e accom- 
pagnato dal principe Carlo e dalla princi- 
pessa. Una folla numerosa, con torcie, 
clamò il granduca. Egli dormi nella casa 
del consolato di Russia, 

« I turchi tirarono sopra una nave di 
commercio austriaca, Il 24 maggio i turchi 
bombardarono Calarach. Le comunicazioni 
tra Galatz e Braila sono interrotte. Pa- 
recchi ponti provvisorii costrutti dai russi 
furono portati via dalle acque ingrossate, 
principalmente sopra il Sereth e l’Oltu. 

‘« ‘Costantinopoli, 23. — Furono dati or- 
dini affinchè si spediscano subito rinforzi a 
Batoum, che è minacciata da un corpo russo. 

« Si assicura che una divisione russa è 
stata battuta presso Suchum-Kalé. Il ne- 
mico avrebbe avuto da 400 a 500 morti. » 


Il 7agblatt pubblica il seguente tele 
gramma da Semlino, 22: 

« La Serbia lavora attivamente intorno 
alle fortificazioni delle ciltà di Alexinatz, 
di Lantiralo, di Gromada, di Veliki e di 
Izvor. » 

La Neue Freie Presse pubblica un di- 
spaccio da Jassy, secondo il quale i russi 
avrebbero l'intenzione di far occupare da 
due divisioni i passaggi dei Carp: in 
Transilvania, onde impedire qualsiasi in- 
tervento eventuale dalla parte dell'Austria. 


IL DUCA DI EDIMBURGO 
al Cairo 


Ci serivono dal Cairo, 19: 

Eccovi alcuni particolari sulla visita del 
duca di Edimburgo al Cairo, dove giunse 
da Porto Said la sera det 17. Come vi è 
noto egli era arrivato a Porto Said colla 
flotta inglese. 

Il kedive era alla stazione del Cairo ad 
agpettarlo insieme a Scerif pascià, ministro 
degli affari esteri. Dopo le presentazioni il 
kedive accompagnò il duca di Edimburgo 
al palazzo di Kasr el Nil a Sciubra, dove 
erano stati preparati gli appartamenti per 
lui e il suo seguito. 

La mattina del 18. alle ore 10, il duca 
di Edimburgo si recava a far visita al 
kedive al palazzo d'Abdin. I) kedive, cir- 
*condato da tutti gli alti dignitari dello Stato, 
era in grande uniforme; il principe e gli 
ufficiali inglesi erano in uniforme di parata. 
La visita durò circa mezz'ora, 

A mezzogiorno il principe assisteva a un 
dijeuner olfertogli dal signor Vivian, con- 
sole generale d' Inghilterra. Alle otto di 
sera ebbe luogo in suo onore nel palazzo 
d’Abdin un pranzo di 50 coperti. 

Oggi il duca di Edimburgo è ripartito 
per Porto Said e colla flotta proseguirà pel 
Pireo. 

Non ho d'uopo di dirvi che a questa visita 
si attribuisce un’ importanza politica, poichè 
son notii gravi interessi che l' Inghilterra 


ha da tutelare in Egitto nelle presenti com- | 


plicazioni 4’ Oriente. 


IL RITORNO DEL PRINCIPE BiSMARCK 


L'ufficiosa Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung del 22 ristampa dei passi di discorsi 
e dispacci precedenti del principe Bismarck 
onde dimostrare che la vomina di un ga- 
binetto clericale è monarchico in Francia 
sarebbe di pregiudizio alla Germania, e 


6- metterebbe in pericolo il mantenimento della 


paco fra la Francia Ja Germania è l'Italia. 


La Kolni 
da Berlino, 22: 


Zeitung ha per dispaccio 


< Il principe Bismarck venne ricevuto | 


qui ieri dall'imperatore col quale ebbe un 


suo soggiorno a Berlino. 

Non è esatto che egli debba partire que- 
stà sera; egli resterà probabilmente qui 
due o tre giorni, ma partirà in ogni caso 
per Kissingin prima di domenica. 


« Dopo il suo arrivo, cioè da ierl'altro, ; 
il principe di cui lo stato di salute sembra | 


eccellente, si è occupato senza ritardo della 
direzione del ministero degli affari esteri ed 
ha, in particolare, lavorato assiduamente 
col consigliere di legazione Bucher. Si ri- 
corderà senza dubbio che, allorchè il can- 
celliere preso il suo congedo, venne detto 
espressamente che riprenderebbe la diro» 
zione degli affari se lo Stato delle rela» 
zioni estero lo richiedesse. 

« Nondimeno non v'ha luogo a conside- 
rare l'artivo improvviso del principe a Ber- 
lino come-il sintorao di complicazioni serie 
concernenti Ja quis'ione d'Oriente. L'attitu- 
dine della Germania a questo riguardo non 
è menomamente modificata, » 

ll National ha per dispaccio da Mul» 
house, 23: 

« Il generale Steff.en è arriva egli 
precede il generale Wender, atteso per que- 
sta sera o domani. Questo viaggio si rife- 


risse ai provvedimenti militari che sono in 
vin d'esecuzione. Mulhouse ed il preso vi. 
cino sono nel raggio militare di Belfort. » 


DI DON CARLOS 
sa 


L' ESPULSIONE 


Si leggo nel National 
< Una notizia gravissima si è diffusa in 
questi ultimi istanti a Parigi. Don Carlos, 
il quale, come sapevasi, aveva stabilito a 
Parigi il suo domicilio, fa espulso stamane 
per cura della polizia, che fino da ieri ne 


| aveva elrcondata l'abitazione in Passy. Egli 


è partito stamane di buonissima ora. Il ge- 
nerale Ie Charette lo accompagnava. La 
vettura di Don Carlos era seguita da un 
lego, nel quale avevano preso posto al- 
cuni agenti di polizia. La duchessa di Ma- 
drid partirà stasera per raggiungere il 
marito, 

« A determinare il stero attuale a 
: un provvedimento di questo ge- 
deve necessariamente tirargli ad- 
bolle violenti picizie da parto della 
zione antirepubblicana, sopra la quale 


plicazione, mentre potrebbe aver a lottare 
contro difficoltà molto più gravi ancora. Ad 


vedimento, » 

Serivono da Parigi al Journal de Bru- 
elles > 

« Tutte le.voci sparse sull’attegiamento 
più o meno scorretto del generale Gialdini 
durante l’ultima crisi, verificate, si dimo- 
strarono interamente false. Fino dal prin- 
cipio l'ambasciatore assicurò espressamente 
il governo francese che il governo italiano 
non considerava la dimissione del ministero 
Simon come cosa che interessava soltanto 
la politica interna della Francia. 
« Queste assicurazioni furono poscia in- 


teramente ratificate dal governo italiano, al | 


quale il marchese di Noailles diede le più 
concludenti spiegazioni sull'importanza della 
recente crisi. » 

_______rr——— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Pietroburgo, 24. — L'Agenzia russa 
dice che la Russia rispetterà la neu- 
tralità della Serbia e che l'indipendenza 
della Serbia è una quistione futura che 
dipenderà dall'accordo delle potenze. 

Madrid , 24. — Nella notte scorsa 
furono arrestati alcuni cospiratori can- 
tonalisti, i quali furono deferiti ai tri- 
bunali. Furono sequestrati alcuni do- 
cumenti che provano la loro colpabilità. 

Parigi, 24. — La notizia data da 
alcuni giornali stranieri che il mare- 
sciallo Mac-Mahon abbia scritto al Papa 
per spiegargli la vera causa della ca- 
duta di Giulio Simon è completamente 
falsa. 

Il Moniteur crede di sapere che in 
una recente conversazione fra Mac-Ma- 
hon e il principe di Hohenlohe, amba- 
sciatore di Germania, furono scambiate 
parole assai amichevoli e rassicuranti. 

Berlino, 24. — La Gassetta della 
| Germania det Nord dice che le ripe- 
tute assicurazioni del governo di Parigi 
riguardo alle sue intenzioni pacifiche 
non possono far cessare le diffidenze ; 
soggiunge che s'ignora se sia l’orleani- 
smo o l’ultramontanismo che abbia la 


tavia l’orleanismo e l'ultramontanismo 
sono la combinazione più sospetta pel 
mantenimento della fiducia e le inten- 
zioni vacifiche. 

Due ufficiali tedeschi in abito civile 
furono maltrattati a Nancy dagli abi- 
tanti, e specialmente dai soldati, 

Bucarest, 25. — Il governo presen- 
terà un progetto di legge, il quale crea 


manda l'autorizzazione di vendere al- 
cune proprietà demaniali per una som- 
ma di 30 milioni, emette 30 milioni di 


| buoni del tesoro al portatore , frazio- ! 


nati fino al minime di 5 franchi. Que. 
sti buoni potrebbero servire a comprare, 


col valore nominale le proprietà dello | 


Stato, le quali sono pure date in ga- 
ranzia della emissione. 

Berlino , 25. — Il principe di Bis- 
marck colla sua famiglia è partito per 
Kissingen. 

Madrid, 24, — A) Congresso, il mi- 
nistro dell'interno diede alcune spiega- 
{ zioni sugli arresti fatti ieri; disse che 


| lungo colloquio ; si pubblicano le informa- | il governo fece arrestare alcuni uffi- | Rendita francoso 3 010 
| zioni più differenti riguardo alla durate del | ciali, che trovavansi a metà stipendio, r 


perchè erano accusati di cospirare contro 


! l'ordine pubblico, il quale tuttavia non fu , 


turbato. Il ministro soggiunse che al- 
cuni sergenti, ai quali erano state fatte 
{ delle proposte, svelarono la trama, loc= 
chè prova il buon senso dall'esercito, 
Si assicura che fra gli arrestati tro- 
visi un generale di brigata, 

Costantinopoli , 24. — Oggi 2000 
softas fecero una dimostrazione dinanzi 
alla Camera dei deputati. 

Il presidente della Camera ordinò che 
si lasciassero entrare i delegati por 
esporre le loro domande. 

Cinque softas, nativi di Ardagan, en- 
trarono nella Camera. Essi esposero la 
emozione cagionata dalla perdita di Ar- 
dagan, e chiesero che si prendano le 
misure necessarie per impedire altri di 


| sastri. 


Il presidente della Camera dichiarò 
che i deputati fecero già il loro dovere 
in proposito, e quindi i softas si ritira- 
rono, 

Poco dopo la seduta della Camera fu 
levata. 

ll presidente si recò presso il gran 
visir, e questi si recò quindi dal sul. 
tano, 

Si assicura che il ministero resterà 
al suo posto. A 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 24. — Alla Camera, 
alcuni deputati, facendo risaltare la gra- 
vità della situazione, insistono sulla 1fe- 
cessità che sieno nominati ministri alcuni 
personaggi conosciuti per la loro ca- 
pacità. 

In seguito ad una dimostrazione dei 
softas, lo stato d' assedio fu proclamato 
a Costantinopoli e nei sobborghi. Il de- 
creto relativo proibisce di portare armi, 
autorizza le visite domiciliari per cer 
care le armi, autorizza ad esigliare , 
senza processo, gl’ individui sospetti, e 
proibisce gli attruppamenti, 

La tassa sulle pecore fu raddoppiata 
por far fronte alle spese della guerra, 


ogni modo, noi non potremmo non congra- 
tularci col min'stero per questo. suo prov- 


maggior parte nel nuovo governo ; tut- | 


una carta monetata governativa , do- | 


minare dalla sua politica estera quosta 


Dispacci d’ Erzerum recano che l’ 
sinistra dell’ esercito russo vanzò 


avamposti ebbero luogo verso Van. 

I persiani formano a Selmas un campo 
di osservazione, composto | ,000 uo- — 
mini di fanteria e 2000 di cavalleria. 

Pietroburgo, 24. — I turchi bombar- 
darono il capo Ardler. A 

Sette battelli hanno potuto sbarcare 
alcuni circassi , essendo i punti della 
costa sforniti di guarnigione russa. | 

Un distaccamento russo conserva le 
sue posizioni presso Suchum-Kalè ed at- 
tende rinforzi. 

La notizia data dai giornali turchi che — 
i russi tentino di riprendere Suchum- 
Kalè è completamente falsa. 


Vienna, 25. — La Corrispondenza 
politica ha da Belgrado: 

L'esercito turco occupò parecchi punti 
sulla frontiera, dalla parte del Timok. 

Le autorità turche chiusero la fron- 
tiera serba. 

La Serbia finora non ha spedito truppe 
alle frontiere. 


BORSE DI COMMERCIO 


Strade fare meridionali 
Buoni merid. 8 010 (oro) 
Società Romana miniere 


BORSA DI ROMA 
25 maggio (ore ì pom.) 

Continua il sostegno della Rendita, partico- 
larmento per fine corrente, stante i bisogni pella 
liquidazione che si avvicina. Si fece 73 10 a 73 20 
fine mese, con un distacco in meno di 15 a 2 
centesimi per fine prossimo. 

Poco attivi è invariati i Prestiti. 

Cattolico 75 40. 

Blount 73 05. 

Rothschild 78 40. 

In rialzo la Fradola, 112 10 a 112 35 tro 
mesì. 

Chéques 1)2 60 a 112 90, 

Londra 3pm. 28 15: 
| Oro 2256. 


ROMA U 95 
Rendita italiana 50/0. | 7080] 7005 
Imprestito Nazionale Ho 
tto piccoli pezzi . — 
ouvti. Beni scel. 609) | - — DE 
ie. È = ae: 
Municipio di Roma ». | --— 22 
Credito fond. S. Spirito -_ _- 
Certi. sul Tesoro pas 
Detti emise. 1900-04. | —=—| == 
Prestito romano Bloust |  ——| —— 
Detto Rotbuohilà «| -—=| == 
Benda Nazionale. ...| ——| == 


È 


(Ore 5 pom.) 
Un po' più debole la Rendita, la chiusura di 


! Parigi recando 35 contesiui di ribasso sul corso 
{ d'apertura. Si sogna 73 05 a 73 10, fine mono o 
72 85 a 72 00 fine giuguo; affari quasi nulli. 
FIRENZÌ 
Rendita italiana 5 0/0 + 
Napoleoni d'oro!» » «+ 
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11200 v 00 v 
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| Osservazioni U 25 
Ren.it.5*s god. l*gen. 1877 72 75 —{ 72871;2 £ 


PARIGI (ore 3 12 pom) =—M_.. 25 
RE ES 
» 
OA 
Rendita italinna 5 4 0512) 6495 
» » ——| a 
Forr. lombardo-venote . W- 48 
Obblig. Regia dij ——| —— 
Obblig. for. V.E. 1863 | 212—| —_ 
Azioni ferrovie romane | 61 —| é64— 
Obbligazioni lombardo. | 92M —| 224 — 
Obbligazioni romane . | 213—| —_ 
Azioni Regia tabacchi. | — __ 
| Losdra a vista ....|2517 —|21I7— 
Cambio sull'Italia... UTO | 12- 
Consolidato inglese ; ; | caigioi 98 — 
VIENNA 22 2 
Mobiliare . 135.20} 13% 
Lombarde . Spal. mania 
Bacca Anglo-Austrisca 60 50 60- 
Austriache . . « » «> | zri—| 2i95o 
Banca Nazionale. ... | 271 —| 760— 
Napoleoni d'oro . ... |1032—|10%— 
Galbo sa Parigi 2." | "Sta0| ‘8% 
ro .- 
Cambio su Londra: » ; | 124.35| 128.09 
Reodita austriaca . .. | 648) 6415 
in carta | 58.38] 5830 
a | di) 4” 
Rendita sust.nvora (oro) | 70 301 7020 
BERLINO 22 23 
Austrinche .. ..... | 37-| 35 
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Mobiliare ic. .| amso! 21050 
ta ital 64% 
pioneer A I it 
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Cons ingl. da 93lji a — —| 
Prina la 93144 a da piatta DoLIe 


GIACOMO DINA, Diretrone. 
RomnaLDo Giovanni, Gerente, 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 
nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
i di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
' ler eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
| lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 


verso il Kur. Alcune scaramuccie di ce 


gante il nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 
LA GENTE PER BENE 
Leggi di'Conveni:nza Sociale 
È libro indispensabile a quanti desiderano poter soddisfare all 
innumerevoli esigenzo della vita in famiglia ed in società. 
ù Prezzo Lire Due (franco per tutto il Regno). 
Rivolgersi alla Dirozione del Giornale delle Donne, vi 


‘Po, num. 1, pisno terzo in TORINO e dai principali librai del Regno, 
ds Chi manda il proprio iudirizz» alla Direzione del Gé0r-pi 


n E Pene.t 


CAPPELLI ra 


Corso Piazza Sciarra, 


GNORA 


254, I° 


ROMA 


ACETO DI TOBLETTA 
JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue Miontorguelil, Parigi 


MEDAGLIA ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisogni dell’ igiene. 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
tutti i più grandi elogi. 

Funica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare le 
contraflazioni : 

RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN-VINCENT 
BULLI sarà preceduto dalle parole DIT DE, 0 da altre formole 
consimili; 

ESIGENDO l'insegna Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — la Signatura di JxV, BULLY su sugello in 
CERA NERÀ, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al collo del flacone in 
FILO BIANCO, ROSÀ, VERDE E NERO, terminante colla MEDAGLIA DI 


GARANZIA, 
Modello della contro-etichetta. 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio in Milano da A. Manzoni e © 
via Sala, 16 


ROSSETTER © HAIR 


RESTORER-NAZIONALE 


Ristoratore dei Capelli 

stema ROSSETTER di Nuova-York 

preparazione del chimico-farmagista A. GRASSI di Brescia 
Questo liquido venne dal sottoseritto sottoposto a Rene ana-! 
ed in seguito riprodotto perfettamente eguale a quello del do- 

funto inventore americano 

imento a ridonare ai capelli bianchi il primitivo eo- 
ia tinta, non unge, non lorda, non macchia la pelle e 
rassare i capelli, nè 

inocuo. 


idezza della gioventù 
CDiMraggo-inclire le pellicole e guarisoe le malattie cutanoe della! 
comodo, @ merita di essere preferito ad ogni 
altro pi to che trovasi in commercio, tanto per la efficacia,! 
lbome per i vantaggi che presenta nella sua applicazione @ per l'eco- 
dell: 
Ser istruzione L. 3. 


od all'ee- 
genzia A. Tabog: 


Trovandesi in comme 
spacciano sotto questo nome, ma che non hanno$ 
nulla di comune coll’Acqua di Rossetter'a, pre-ft 
parata dal sottoscritto, sì raccomanda ai con-f 

Cf sumatori di esigere che ogni flacone porti in 
pressa la Marca di fabbrica como la present 
tanto sull'etichetta quanto aulla fascia e capsul 


cio altri liquidi che si9 
no fi 


Detta marca è setto I° 
di multa, cari 


Solto questa forma pillolare speciale la Pepsina è nessi inti 
rainente al coperto da ogni contatto coli' aria; questo | e 
mento mon può in questa guisa alterarsi uè perdere delle sue propriet 

3 la sua efficacia è percio sicura. ui 
£4° Le Pillole Hogg sono di tre differen 
« !° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, 


è fonî, le agrezze, i vomiti ed altre illezioni 


PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Fer 
5 ‘OMaco CI Ù 
ir che qui 


a0ll' Idrogeno per i 
povertà di 
i maco delle persone nervose o irrital 
i Le Pillole di Hogg si vendono in £ 
Depositari per la vendita all'ingr 
‘lgli di G. Bertaretti 


inalterabile, per | 
i al suo principio; la cloros 


coni triangolari ni 
Milano, A. Man 


gratis a semplice ric 


Sri 


MILANO 
BeCorso Vittorio Eman. 


DIA 
Via, 170. 


Ro) 
8. Maria ia 


Il Regno della Donna, 
tradotto da 


L. P. BARBONI 
Martirio di Donna. . 


F. BISCONCI 
Amalia, scene della vita 


G. C. CARRARESI 


L'Assedio di Livorno, 
Racconto storico del 
secolo XV, con note, 
documenti e facsimili Vol. 


DIANA D'ARCO 


UZODE crv io se 
L'eccidio della Fami; 
Tibaldi . 


« Vol 


‘Rosa e Bianca , . . . V 


lativo importo, alla Tipe 


scopo, indicando 
prenderbe una pi 


pronto 


Si ‘vodde td totto 


in Nepoti, -str*d= Donnalbina a Monteliteto, 56, G. ALIOTTA, Agente Generale. 


con paglieriecio a 
coperto in stolfa di 


per L. 90. 
> 


UN LETTO DI FER 
Stabilimento per cost 


e i 


4 

DUO 
ì, dinde 184 
Perrand ©. 
Deronita cenerale: T. 


nigiopi radicali dopo 
Xi Ber 
tie) fol 


Vendita in Roma nella Farm. Roale 


L’Autrice di JOHN HALIFAX | 


va Vol. 


Vol. 


contemporanea . + . Vol. 


« Vol. 1 L. 
id 


L'amore di Mughetta Vol. 1 L. 
ol. 


Castellaccio, 6. — Roma, S 


La natura si ricca in tesori di ogni 
cacia, è questi sono appena conosciuti. Noî 


re ecc., la sostanza vegetale chiamata 


più violenta emicrania. 


Un elegante letto di ferro vuoto 


FABBRICA E 


ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAG, 


to qruerate por Fitalia A 


PRIMAVERA 1877 


La Premiata Fabbrica di Biancheria di Vienna? 


ROMA - 
tela d'aver riceva! 
Veste da Ca 


gantemente guernil 
12, 14, 16, 18, 


Veste da Ca 


40‘ 45, 50, 69. 


nissimo, con elega 
s0, 35, 49, 50, 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


Si pregia annunziare alla rispettabile sua cli 


da Camera in tela e erèton colorata. Lavorazion 
eseguita colla massima precisione ed esattezza. 


i Modelli eleganti esclusivi della nostra fabbrica. 


tela d'Asia, elegantissime guernite con ricchi ri. 
cami e guarnizioni di nastri in seta da Z. 35, 


Veste da Camera in Shirting 


Veste da Camera in Batiste Claire (Velata)S 
guerniti elegantemente di r 
in seta da Z. 69, 70, SO, DI, 109 © 150. 


o flilorare la sur i 
si abbuont al diffasissim (regi 
dico settimanale 


ANNUNZIATORE GENERALE 


lamo, via Lentasio, 3 che pub- 
blica dal 1873 ogni sorta di 
concorsi pubblici e pri- 
vati c Albuons ento annuo fu &, 


tem. 
Un numero gratis a richiesta. 


Corso, 161. - ROMA 


ta la Gran Novità in Vesi 


STONE ANTIN, 


te > 
VINO 


mI-DIOESTITO DI 


CHASSAING 


Pepsine E diasrase 
Agenti naturali e Ind'spen abili 


mere in Creton colorato, ele-É 
te da. L. 7 50, 8 50, 10,98 
20. A 


parere in Creton colorato e in 


e Lente, 


bianco fi. 
nti ricami (entre deux) da Tare! 
Go. 


Panioî, 6, Avenue Victoria. 
"pene principi arms 


Deposito generale da A. Manzoni 
e C.9; Milano, via Sala. 16. — Ven- 
dita in Koma nelle farmacie Gar- 


ami, pizzi e nastri 


| AFFARE ECCEZIONALE È 
ice e IAS 


tte di cotone senza cucitura, fondo éerus erighe a colori. Cent. 50, 75 il paio. 
ze per signora idem, L. 4 il paio 
Crandioso Assortimento di Calze e Calzette di cotone, filo di Scozia, e Seta. Alta 
novità nelle calzette c: lorate. Assortimento completo in Maglie per la corrente stagione. 


Sono siunte 
Le tele e Creton colorate, nuovi disegni di fantasia. Si eseguisoono camicie su misura. 
SSi trova sempre 


disponibile il Nuovo ed elegante Prezzo corrente della Biancheria, unitamenta al catalogo dei 
Corredi da Sposa di L. 350, 509, 1990, 1599, 2009, 5099, che verrà inviato 


hiesta. Dirigersi dai signori 


SCHOSTAL E HARTLEIN 
FROMA « Corso, 161 - ROMA. 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 


FIRENZE 
Via Cerretani Num. 3. 


Tipografia Editrice della Gazzetta 


ROMANZI 


EDVIGE FERSI 
Il Milionario .. . . . Vel. 1 L. 1 
| G. de GALATEO | 
Luisa .. 06 Vol 1.L.1 
p|Umberto > ©.) Voll 4 L1 
| 
| A. GIGLIOLI | 
I Granelli d'oppio rae- 


conto del profugo ni 
zardo « + 


3L.3 


1L 


1L.3 


sig e; VolaliLeA 


M. JOKAY | 

In un vecchio Castello, 
traduzione dì A.G | 
nieri 


+1L. +1L.1 


bi 
< - +» VoL 1L.1 


BENIAMINO DISRAELI 


1|Lothair, tradnzione di 
1L.1 


1L 


Questi libri si spediscono franchi di porto, nel Regno, a chi ne faccia domanda. accompagnata dal re-! 


grafia Editrice della Gazzetta 
. Maria in Via, 170. 


dobbiamo incoi 
alle persone che soffrono di emicranie, 
liccola Quanti di questa polvere în un 

\ei climati caldi ogni Famiglia ne tiene 
rimedio che combatte con successo ogni 


lo primario farmacio, 0 per )'Ttaji: 


al. J) 


M. R. Stuart . . . . Vol, 2 L. 4|Racconti russi . . . Vol.1L.250) 


sorta, sovente offre dei medicamenti d'una rara effi 


Tori di testa. neorelgie 
È > 
, dai signori Grimanli e 


pi 
‘sconcerto 


eri, Scellineo e Marchetti Selvag= 


Là LINGUA FRANCESE 


IMPARATA SENZA MAESTRO) 


n 26 lezioni (4a ristampa) 
Metodo affatto nuovo per gli 
Italiani, essenzialmento pratico] 
e tale che forza l'alloro ad 0s| 
sere, per cosi dire 

di se stesso. 

è utilissimo in 


opera Lire otto. Î 
i Spedizione franca raccomandata 
nel Regno contro L. 8,60. | 
Ì Dirigersi in Roma all'Agenzia 
A. Taboga via de'Profetti 12. 
$ Torino al Tipografo Sig_ Vin 
cenzo Bona, via Ospedale, 3. 


BOLOGNA 
Mercato di Mezzo 81.f 


d'Italia — 


PERLE DEPURATIVE 


FIRENZE LARRIEU 
ViadelCastellaccio, 6. f alla Cubebina è Sandalo: non più 
mereurio, nè copaive: Guarigione 
OUIDA radicale e garantita delle gonorree 
Due Zoccoletti . . . Vol. 1L.1— recenti ed inveterate. Raccomandato 
Signa, storia  contem- |] dai medici i più distinti come. rie 


peranea.. . . . . . Vol.3L 3 — 

Inunacittà d'inverno Vol. 1L,1T—; 

Pascarello . . +... . Vol.3L. 3 —| 
EMMA PERODI 

Il cavalier Puccini Vol. 2 L. 
GIULIO PICCINI 

Un romanzo al lume 


Sdi luna . ... +, Vo. 1L.1—' 
{ 


medio unico e sovrano di tutte le 
malattie segrete, fr. 6 50. — In- 
ventore Larrieu, farmacista chimico 
a Tolosa. — Deposito esclusiro A. 
Manzoni e C., Milano. — Vendita 
in Roma nelle farmacie Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


—___ ___ 


MONUMENTI 


LAPIDI-CROGI 
SEPOLORALI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 


rseguitare .il colpevole 

daì primari drvghieri lel Regno, 
ora vedova Ambron in Napoli. Rifiutare qua- 
ita di detta firma. 


ed all'ingrosso dalla si 
lunque bottiglia non 


AMMINISTRAZIONE? 
Parigi 
Boulevard Montmartre, 


‘Affezioni linfatiche, malattie del 
fegato e della milza, ostruzioni viscerali, 


opital. — Affezioni dello vio digestiv 
ni difficili, inappetenza, gastralgia, 

-stlxas. Affezioni alle reni, della x 
tta, diabete, albuminuria. 

. — Affozioni alle reni, della vescica, la TERI 

| 


vie) 
cal. 


posantezza di stomaco, 


psi 
ica, della ronella, ci 


calcoli griane la gotta, diabete, albuminuria. î 

‘sigere il nome della Sorgente sulla Ù | 
La sorgunti di Vichy suddotte sì AA nanonia i Do) 
nova, presso Sanmichele 6 Banchieri, e in tutte’ lo farmacie d’.! 


la O) 


ACQUA, MINERALE DI MONTE ALFEO, 


LFITICO-MAGNESIACA 


Mepurativa, solv 
tiva sul fegato, 


Aequa Minerale 


È La più 3 
Si usa in tutte malatti 


A 
BI 
dl 
8 
3 
pi 
P 
5 
2 
n 
"8 
$ 


R. M.-STUART i 
. Vol. 1 L. 180 
GIUSEPPE TIGRI 
Salvaggia de' VergiolesiVol.1 L.1 50. 
Da volontario a soldato Vol. L. 1 — 
WETTERBERGH | 

Racconto 
Vol. 1L. 


E. ZUCCHELLI | 


Fiesole , 


c. 
Trent an 
svedese 


talia, in Firenze, Via del 


— febbri intermi 
mestruazioni diffi 


del respiro, il si 


le ricerche fatte a questo 


, diar- 
C», di Paragi. Basta sali di ferro si uniscono quelli di calce a scopo 
d'acqua per liberarsi dalla solvente e tivo. 


in propria casa per avere un 


apSsito della Casa Grimault 


in perfetta per ristabilire il colore 
del enpelli. Flac. L 6 — Deposito generale Se 
guin, 3 R.Huguerie, Bordeaux. Deposito ssolusivo 
perl'Italia da A. Manzoni o C; via Sala, 10, Milano. 


E_NEGOZII DI LETTI, IN FERRO VUOTO E DI FERRO, PIENO 


AZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 


a fuoce e dorato. è 


‘aggiani, via Angolo Custod 


Un bellissimo canapè 


azlieriocio a mol!r 1. <d 50, 


Tare rione nei e rene i 


RO PIENU sd uva pisrsa verniolat © materazto è 

vuzione di letti, pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
Spedizioni in provincia 0 aiilia postale aumantato di L. 3, per l'imbaliaggio d'ogat letto compioto napè. 

” i io curativo della Tist Polmenare di ogni grado 
f aringea, e in geaeralo delle affezioni di Petto 

È è della Gola. È 

un: PHIUM cransem | 

1‘? Col S I L II Cyrenaicum i 

| Î Eiperimeniato dal dott Laval I 

giorni di enra. Second ed applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi Ù 

rare Paga i TÈ e delle città principali di Francia. 4 
Le. Sarai i È Silphtum s'amministra in granuli, in tintura od fa polvere 

È î erode © Beffès, soli propnetari e preparatori , Parigi, | 

a = nane Ì - 

, via del Gambaro: e €. via della Sala, n. 10, 

lo Custode e farma: Scellingo, Corso, i Sinimberghi, Garneri, Mar- © 

enne crm f | | E. Scellingo, Corso 145. 4 


hetti Selvaggiani Via Ange 


Prezzo ogni 20 
» 40 
» 100 


Franche Stazione Taver 


Rivolgersi alla Direzione dell Fonte. presso 
G. B. Gajanigo-Valdagno 


Guardarsi 
enza 


ACQUA MINE 


LA PIU’ FERRUGINOSA D'ITALIA 


ERALE CATULLIANA 


bottiglie . L 8 
» le » ld 
» . » 34 


\ 
roviare 


glia od assegno fi 


nelle, dietro vi 


dallo contraffazioni 
drei eo 


APPARECCHIO COMPLETO 
! DI GALVANOPLASTICA 


Mediante quest'apparecchio ognuco può riprodurre in rame qua- 
ue medaglia o bassorilievo con più precisione di qualunque 
| finissima incisione e senza fatica alcuna. Tale apparecchio senza 
acidi garantito infallibile e senza alcun pericolo; è rinchiuso in 
una elegante cassetta con maniglia per potersi portare ovunque. 
o L. 25 con istruzione 

Dirigersi Taboga Via dei Prefetti 12 p. p° Ro- 
ma la quale via contro vaglia postale au- 
mentato di L' 4 per l'imballaggio. 


REGIE FONTI MINERALI 
aperti al pubblico dal 1° Maggio a tutto Settembre 


| Queste acque Fredde Sallno-Acidule ,, 
| Ferruginose, ricche di gas acido-carboni- 
co, vantano una fama mondiale da oltre due 
secoli per le miracolose guarigioni operato nei 
vari casi di anemia e clorosi, loro cause e conse- 
guenze — affezioni di fegato e della vescica — 
calcoli e renella — catarri cronici dello stomaco 
— emorragie uterine — || 


re " 
la ricchezza dei principi mineralizzatori di ques'o 
tanto salutari acquo, e riconoscono appunto nel 
connubio dei Sali Ferruginosi coi Calcarei la 
causa della straordinaria loro efficacia in tutto 
uelle formo lente lo quali. inticcando gli organi 

a glandolaro ed il sistema 
osseo, trorano giovamento nella polvari di Boyer, 
ed in quello infinite preparazioni modertie dove ai 


L'Acqua di Recoaro è preferibile a quella di 
calca con quelli di ferro. Lo stesso autorevole 
sciute (Vedi pag. 7, Rolaziono Melandri). 

Si vendono attiate di recente dalla Casa Dopositaria Paul C 
le principali farmacie del Regno. — Por informazioni rivolgersi, [mpresa Antoniani, Milano 0 Recoaro 


REGIO STAB! IMENTO BAGNI 


—STOMIIA ni — 


Questo Stabilimento premiato all 
Igienica di Brusselle pol suo comp 
idroterapico, venno arricchito di una nuova sor- 
gento, della costante tomperatura di gradi 6 112 | 
| Reaumur, che scaturisce allo falde del monte Spita, 
| è così Recouro presenta ora il vantaggio di ui 
cura fredda quale pochi altri Stabili 
poso: tare. 

1 suoi elegaati camerini per bagni minerali e 
comuni, pei bagni a vapore , idro pol- 
verizzatori, doccie occhi, eco. lo rend.no 
completo 0 muperioro n tutti gli altri Stabilimenti 
congeneri in Italia. — Recoaro soddinfa sl do 
dorio dei signori curanti sia por la comodità “di 
| un perfetto confurtsbile necessario ad una vita 
dispondiosa, quanto allo esigenze dello più mo 
sto fortune. Passoggi, divertimenti, caraloate, 
clima deliziono. 


Isposizione 


agli 


Fio appunto por la suddetta combinazione dei sal di 
Melandri la dichiara la più celebre tra tutte le cono. 


(b 
farel, Corso, 19, Rama, 6 da tutte 


Essenza dì Salsapariglia COLBERT 
di PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione dei 
Firus lasciati nel sangue da antiche malattie; per la cura di tu 
le affezieni della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue 
Fr, @ al flacone. 
Deposito esclusivo da A. Manzoni a C., via della Sal 
angolo S. Paolo. 


Vendita in R 
e Marchetti Sel 


, N. dl 


IGIENE e SALUTE oeura BOCCA 
Arpa "vinca Elizir è Polvere dentrificia Sig perno 
n 


2 von Evans. 


11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI 


Nulla di più delicato che questa speelalità 
onservare 1 "denti la bocca e la pola i teen atte 1 
rino del Dottore olfre una sicurità indiscutabile. 

# Milano presso: A. MANZONI e CI, e in tutte Te 
i Profumerie e Far î 


sito Rinoma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 


E) 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 


GALLIANI E CAIROLI 


Questo ELIXIR 
(CONTE di CAGL 


messicana la più salutare fra le bibite spiritose. a 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia 
deve portare la firma autografa della ditta preparatrico CAI 
]ROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso sul turac- 
‘ciolo, sulla capsula e sulla carta in cui la bottiglia è involta. 
Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro-; 
herie e Liquoristi. — In Roma a L. * la bottiglia presso, 
Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


